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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
Senato del Regno

disegno di legge sul riparto dell'imposta fondiaria nel com-
partimento ligure-piemontese, di cui venne approvato l'arti-
colo primo. Parlarono il Ministro delle Finanze e i deputati
Nervo, Cagnola Francesco, Sanguinetti Adolfo, Plebano.
Dal Ministro di Grazia e Giustizia fu trasmessa una ri-

chiesta di autorizzazione a procedere contro il deputato Ma-
ranca, imputato del reato di duello.

Il Senato del Regno è convocato in seduta pubblica per
lunedi 27 marzo 1882, alle ore 2 ponieridiane. LEGGI E DECRET I

Ordine del giorno;
I. Votazioni di ballottaggio por la nomina di un commis-

sario alla Cassa dei Depositi e Prestiti, all'Amministrazione
del Fondo per il culto ed all'Amministrazione dell'Asse ec-
clesiastico in Roma, per l'anno 1882.
II. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti progetti di

legge:
a) Provvedimenti a favore dei danneggiati dall'uragaño

del 29 giugno 1881;
b) Sussidi ai danneggiati dal terremoto del 10 settem-

bre 1881 nell'Abruzzo Citeriore;
c) Modificazione della legge 3 luglio 1871, relativa ai

magazzini generali.
III. Discussione dei seguenti progetti di legge:
1. Modificazioni alle leggi 20 aprile 1871 e 30 dicembre

1876, sulla riscossione delle imposte dirette (N. 175 - d'ur-
genza) ;

2. Facolta al Governo di pubblicare e mettere in esecu-
zione un nuovo Codice di commercio (N. 3-c - d'urgenza);

3. Abolizione di alcuni diritti di uso nelle provincie di
Vicenza, Belluno e Udine, denominati di erbatico o pascolo
(N. 144 - d'urgenza).

A Num. 648 (ßerie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi edeidecreti del Regno contiene il seguente decreto:
UMBERTO I

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato pergli affari delPInterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Vista la deliberazione emessa dal Copsjglio provinciale di

Catania in adunanza 15 agosto 1881 per introdurre una mo-
dificazione nel regolamento per la coltivazione del riso in
quella provincia, approvato con R. decreto 11 maggio 1870,
e modificato con altro R. decreto del 15 marzo 1880 ;
Sentito il Consiglio superiore di sanità ed il Consiglio di

Stato;
Vista la legge 12 giugno 1866, n. 2967,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. AlParticolo 1 del regolamento per la coltiva-zione del riso nella provincia di Catania, approvato con R. decretodelf 11 maggio 18'¡O, e modificato con altro R. decreto del 14

marzo 1880, viene aggiunto il seguente inciso:
« Pel comune di Catania la distanza per la coltivazione del riso

« è portata da quattro a sei chilometri dalPaggregato delle abita-
« zioni, pure fermo restando anche per detto comune quella pre-« vista per le case isolate. >

Carnera dei Deputati

Nella seduta di ieri si procedette alla votázione per scru-
tinio segreto sopra i rimanenti disegni di legge stati discussi,
che risultarono approvati; e dopo che il deputato Picardi
ebbe svolto la sua interrogazione sulle commozioni popolari
avvenute recentemente in Messina, alla quale risposero con

schiarimenti e dichiarazioni il Presidente del Consiglio e il
Ministro dei Lavori Pubblici, si proseguì la discussione del

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti diosservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 9 febbraio 1882.

UMBERTO.

DEPRETIS,
Visto, il Quardadigilli: G. Zmnana.
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11 Numero 501 (Serie 3') della Baccolta ufficiale delle leggi e
dei Jeereti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge num. 543 (Serie Sa), in data 25 dicembre

1881, che approva lo stato di prima previsione della spesa
del Ministero della Marina per Panno 1882;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È istituito un posto di guardiano dol canale diQuisiaana
in Castellammare di Stabia coll'annuo stipendio di lire milleot-

tanta, e colle attribuzioni risultanti dall'annessa istruzione, per
ordine Nostro firmata dal Ministro della Marina.

Art. 2. La nomina del detto guardiano sarà fatta per decreto

Ministeriale.

Ordiniamo che ilpresente decreto, munito delsigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 gennaio 1882.

UMBERTO.
F. ACTON.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

ISTRUzIONE sul servizio del guardiano del canale di Quisi-
sana in Castellammare di ßtabia.

1. Il guardiano incaricato della custodia delPacquedotto della

Regia marina in Castellammare di Stabia è posto sotto l'imme-

diata dipendenza della Direzione territoriale del genio militare di

Napoli.
2. Al guardiano sarà fatta dalla prefata Direzione una regolare

consegna del predetto canale, ed al relativo processo verbale verrà
alligata la planimetria del canale stesso con la specificazione delle
varie prese d'acqua consentite tanto al Municipio che ai privati,
noneho di tutte le altre modalità esistenti come mulini, fontane e

simiu.
3. Dopo firmato il processo verbale di consegna, di cui nel pre-

cedente articolo, il guardiano assume intiera responsabilità verso

PAmministrazione della Regia marina, per tutte le altre innova-

zioni od anche semplici modifleazioni allo stato delle cose de-

scritte nel processo verbale di consegna e nella relativa planime-
tria, sempre quando non ne elevi apposito processo verbale nel

periodo di ore ventiquattro, e 10 rassegni alla Direzione territo-

riale del genio militare.
4. Il guardiano ha l'obbligo della giornaliera apertura e chiu-

sura delle varie prese aventi carattere di intermittenza, secondo
le relative indicazioni risultanti dal processo verbale e planimetria
annessa.

5. Il guardiano deve sorvegliare giornalmente i mulini situati
sul canale affidato alla sua custodia, acciò non avvengano infra-

zioni alle condizioni che vincolarono la vendita di essimulini, essen-
zialmente per impedire le raccolte (appilariello), redigendo appo-
siti processi verbali nel caso di constatate contravvenzioni a carico
dei proprietari ed esercenti dei mulini stessi.
6. Il guardiano invigilerà attentamente perchè il tratto di ca-

nale affidato alla sua custodia sia sempre mantenuto in perfetto
stato di manutenzione, segnalando in tempo opportuno all'ufficio
locale del Genio i lavori di riparazioni di cui abbisogna onde possa
esserne promosso Peseguimento presso chi di ragione.
7. Il guardiano ha obbHgo della residenza nel comune di Ca-

stellammare, nè potrà assentarsene senza averne ricavata rego-
lare licenza dalla Direzione territoriale del Genio militare.

8. Al guardiano sarà dalla Regia marina corrisposto il mensile
di lire novanta a datare dal giorno della nomina.
9. Il guardiano avrà inoltre dritto ad un alloggio gratuito nei

fabbricati della Regia marina, o ad una mensile indennità d'al-

loggio stabilita in lire dieci.
10. Il guardiano dovrà prestare, all'occorrenza, l'opera sua sia

presso Pufficio locale del Genio militare, che come assistente ai

lavori che si eseguono per conto della Regia marina nella piazza
di Castellammare, e lungo tutto il canale fino alle sorgenti presso
Agerola.
11. Al guardiano sarà devata un'indennith giornaliera di lire

tre, sempre quando, per servizio della Regiamarina, dietro ordine
per iscritto della Direzione territoriale del Genio, dovrà assentarsi
dalla piazza di Castellammare e recarsi in un punto qualunque
del canale sopracorrente alla fontana della Regina.
12. Nel caso di negligenza nello adempimento dei propri doveri

o di mancanza disciplinare, dal direttore territoriale del Genio

potrà infliggersi al guardiano la punizione della censura e quella
della sospensione dalle funzioni e paga da uno a trenta giorni.
13. Nel caso di reiterata o comprovata traseuranza, o di grave

mancanza disciplinare, la Direzione territoriale del Genio potrà
promuovere dal Ministero della Marina una più lunga sospensione
o la definitiva revoca dalPimpiego.

Roma, 5 gennaio 1882.
Visto d'ordine di S. M.

12 Ministro della Marina
F. ACTON.

Il Num. 057 (ßerie 36) della Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PIB GRA2IA DI DIO E PER TOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visti la legge 7 luglio 1866, n. 3036, ed il relativo regola-

mento approvato col Nostro decreto 21 luglio stesso anno,
n. 3070 ;
Visti la legge 15 agosto 1867, n. 3848, ed il relativo re-

golamento approvato col Nostro decreto 22 agosto stesso

anno, n. 3852;
Visti l'articolo 24 della legge 7 luglio 1868, n. 4490 e gli

articoli 8 della legge 11 agosto 1870, n. 5784, ed 1 dell'alle-
gato Ndi questa ultima legge;
Visti i Nostri decreti 6 gennaio 1867, n. 8546, 17 febbraio

1870, numero 5519, e 2 settembre 1880, n. 5644;
Visti gli atti verbali di presa di possesso dei beni, operata

per gli effetti della soppressione degli Enti morali ecclesia-
stici indicati negli elenchi annessi al presente decreto ;
Viste le liquidazioni della rendita dei beni devoluti al De-

manio, e di quella corrispondente alla tassa straordinaria
del 30 per cento sul patrimonio degli Enti morali ecclesia-
stici suddetti;
Sulla proposta dei Ministri del Tesoro e di Grazia e Giu-

stizia e dei Culti;
Sentita la Commissione centrale di sindacato istituita dal-

Particolo 8 della suddetta legge 15 agosto 1867,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le rendite liquidate pei boni devoluti al Demanio, e

quelle corrispondenti alla tassa straordinaria del 80 per cento sul-
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l'intiero patrimonio degli Enti morali ecclesiastici sopiiressi, indi-
cati negli elenchi allegali A, 11, C, 1); E, F, 4, H, I, K, contro-
firmati dai Nostri Ministri del Tesoro e di Grazia e Giustizia e

dei Culti, ed annessi al presente decreto, sono rispettivamente ae-
certate nelle somme annue esposte nelle colonne 5 e 6 degli
elenchi stessi.
Sono parimenti accertate nelle somme esposte nella colonna 10

degli anzidetti elenchi le rate di rendita pel tempo decorso dalle

prese di possesso dei beni immobili, operate per gli efetti della
conversione ordinata dalla legge 7 luglio 1866, fino al giorno in
cuientrò in vigore la legge di soppressione, e già pagate agliinve-
stiti degli Enti morali eeelesiastici sul fondo costituito dagli in-
teressi della rendita inscritta al Demanio in esecutione del Nostro

decreto 17 febbraio 1870, n. 5519.
Art. 2. In relazione al primo comma delParticolo precedente,

per efetto della liquidazione del patrimonio degli Enti morali
indicati nei suddetti elenchi, sono accertate, giusta le risultanze i
del prospetto riepilogativo, allegato L, controfirmato dai Nostri
Ministri del Tesoro e di Grazia e Giustizia e dei Culti, ed annesso
al presente decreto, in complessive L. 33,702 03 (lire trentatre-
mila settecentodne e centesimi tre) Pannua renaita 5 per cento da

inscriversi sul Gran Libro del Debito Pubblico a favore de1Fondo

per il culto, con decorrenza dal 1° gennaio 1882, ed in comples-
sive L. 679,840 19 (lire seicentosettantanovemila frecenfoquaranta
e centesimi diciannove) la somma delle rate di rendita maturate

a favore dello stesso Fondo per il culto a tutto dicembre 1881.

L'antidetta rendita annua e relativi arretrati saranno conteg-
giati colla rendita stata inscritta a favore del Fondo per il culto
in essenzione dei Nostri decreti 6 gennaio 1867, n. 3546, e 2 set-
tembre 1880, n. 5644.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adãì 2 febbraio 1882.
UMBERTO.

A. MAGLIANI.
G. ZANARDELLI.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

KB, Gli ElencM maranno stampati in appositi fogli di Sapplemento.

Ë Rumero 0000LIX {Berie 8', parte supplementare) della
Raccoltauffeciale delle leggi e dei decreti del Regnocontiene il

seguente decreto:
UMBERTO I

PER GBAZIA DI DIO E PER VOLOSTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della Società anonima

per azioni, sedente in Venezia, col nome
di Colonificio Vene-

riano, collo scopo di esercitare findustria del cotone e le in-

dustrie affini, col capitale nominale di lire 10,000,000, diviso
in num. 40,000 azioni da lire 250 ciascuna, e colla durata di

anni 30, decorrendi dalla data del presente decreto;
Visto il titolo VIf, libro I, del Codice di commercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del

5 settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È autorizzata la Societh anonimä denominataCotonißcio
Yeneziano, sedente inVenezia, ed ivi costituitasi con atto pubblico
del 9 gennaio 1882, rogato in Venezia dal notaio Carlo Gualandra,
ed è approvato lo natuto inserto alPatto costitutivo predetto, salve
le modificazioni seguenti:

a) 11 secondo alinea dell'art.12 che comincia colle parole: «Ve-
rificandosi durante l'anno > e termina colle parole: « in via defi-
nitiva » è soppresso, e vi è sostituito il seguente: « Oltre ai con-

siglieri ordinari PAssemblea nomina pure due consiglieri supplenti
per gli eventuali casi di vacanza; »

b) In fine delPart. 22 sono aggiunte le parole seguenti: « Per
gli effetti della responsabilità, gli atti compiuti da terzi con la
firma sociale debbono essere riguardati come deliberati dal Con-
siglio ; »

c) Nell'art. 26 dopo le parole: «ha del pari diritto ad un
voto » sono aggiunte le parole: <In ogni caso per conto proprio
non potra avere più di 20 voti; »

d) Nell'art. 35 dopo le parole: « L'Assemblea generale deli-
bera con due terzi dei voti» sono aggiunte le altre: « tanto in

prima che in ulteriore convocazione; »
e) In fine dello stesso art. 85 sono aggiuntele parole seguenti:

« Occorre l'approvazione governativa per le deliberazioni sulla
proroga della durata sociale e sulle riforme, modificazioni ed ag-
giunte al presente statuto, contemplate da questo articolo, noneLè
per quelle sulla riduzione o sull'aumento del capitale previsto dal-
l'art. 5; »

f) In fine dell'art. 36 è aggiunto il seguente capoverso:
« La Società trasmetterà annualmente al Ministero di Agricol-

tura, Industria e Commercio il bilancio appena approvato dalla
Assemblea generale; >

g) Nell'art. 37 al paragrafo C la parola e venti » è sostituita

dalla parola « cinque. »
Art. 2. La Società contribuirà nelle spese degli uffici d'ispezione

per lire 300 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito delsigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 5 marzo 1882.

UMBERTO.
BERTI.

Visto, il Guardasigi27i: G. ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizionifattenelpersonaledell'Amministrazione
fenanziaria:
Con RR. decreti in data dal 23 febbraio al 9 marzo 1882:

Fortunati cav. Enrico, caposezione di 22 classe nel Ministero delle
Finanze, promosso alla 16 classe;

De Bacci cav. dott. Giuseppe, id, id., collocato in aspettativa per
motivi di famiglia;

De Maria cav. Enrico Luigi, segretario di la classe id., promosso
a caposezione di 2e classe;

Castelli cav. Clemente, segretario di 2. classe id., promosso alla
la classe;

Fonio cav. avv. Carlo, id. id., id.;
Medolaghi cav. Salvatore, segretario di 32 elasse id., promosso

alla 2* elasse;
Cordini cav. Ferdinando, id. id., id.;
Gastaldi cav. Paolo, caposezione di ragio¤eria di 2. elasse id., pro-

mosso alla 16 classe;



1'292 GAZ2ETTA UFFlclALE DEL REGNOD'ITALIA

Manfredi cav. Pietro, segretario di ragioneria di26 classe id., pro-
mosso alla la classe;

Barberis Luigi, segretario di ragioneria di 82 classe id., promosso
alla 22 classa;

Varesi Angelo, id. id., id.;
Maj cav. ing. Carlo, intendente di 2a classe a Caltanissetta, pro-

mosso alla la classe;
Galli cav. Ambrogio, intendente a Sondrio, traslocato a Bene-

vento ;
Toninelli cav. Luigi, primo segretario de]PIntendenza di Cremona,

incaricato di reggere PIntendenza di Sondrio;
Montanaro cay. Carlo, primo ragioniere dell'Intendenza di Ve-

rona, incaricato di reggere l'Intendenza di Aquila;
Poli cav. Maurizio, primo segretario nelPIntendenza di Arezzo,

traslocato in quella di Cremona ;
Negri Di Sanfront cav. Carlo Alberto, segretario di la classe nella

Intendenza di Alessandria, collocato a riposo in seguito a

sua domanda;
Taccone cav. Luigi, id. id, di Foggia, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia;
Cazzago Elia, segretario di 2a classe id. di Mantova, promosso alla

16 classe;
Longhi Giuseppe, id. id. di Roma, id.;
Battista Giulio Cesare, id. id, di Messina, id, ;
Rasini dott. Giovanni, id. id. di Milano, traslocato in quella di

Piacenza;
Robecchi Paolo, id. id. di Bergamo, id. di Alessandria;
Balestrini Temistoele, id. id. di Messina, id. di Brescia;
Booes Casimiro, id. id. di Brescia, id. di Cuneo;
Botto avv. Paolo, id. id. di Caneo, id. di Torino;
De Rossi Giuseppe, id. id. di Porto Maurizio, id. di Torino;
Lalatta Costerbosa Aurelio, vicesegretario di 26 classe nell'Inten-

denza di Rovigo, nominato per merito d'esame segretario di
2a classe in quella di Como;

Buzzi dott. Giuseppe, id. id. di Parma, collocato in aspettativa
per motivi di salute;

Roverano Angelo, id. di 32 classe id. di Messina, id, di Catanzaro;
Finotti Tancredi, id. id, di Ferrara, promosso alla 22 classe;
Basile Eugenio, id. id. di Reggio Calabria, id.;
Andrich Pietro, id. id. di Forli, id.;
Corigliano Carlo, id. id. di Cosenza, id.;
Vigneri Cesare Antonio, id, id. di Lecce, id.;
Tiberi Onia, nominato per merito d'esame vicesegretario di 3 cl.

nell'Intendenza di Chieti;
Faverzani Achille, segretario di ragioneria nell'Intendenza di Pe-

saro, traslocato in quella di Arezzo;
Hineg Luigi, vicesegretario di ragioneria id. di Venezia, id. di

Vicenza;
Morassi Giovanni Battista, id. di Vicenza, id. di Venezia;
Veneti Salvatore, ufficiale di scrittura di 26 classe nell'lutendenza

di Reggio Calabria, promosso alla 12 classe ;
Rizzardi Leonardo, id. id, di Venezia, id.;
Nardella Corradino, brigadiere forestale, nominato ufficiale di

scrittura di 4a classe nell'Intendenza di Foggia;
Jacoponi Giorgio, sottoagente demaniale in disponibilità, id. reg-

gente id. di Pisa ;
De Blasiis Salvatore, magazziniere economo nell'Intendenza di

Ascoli, traslocato in quella di Catanzaro ;
Tajati Ugo, id. di Catanzaro, id, di Ascoli;
Ronchetti Giuseppe, ufficiale d'ordine id. di Livorno, id. di Siena;
Delitala Alessandro, id, di Cagliari, collocato in aspettativa per

motivi di salute.

Disposizioni fette nel personale giudiziario:
Con RR. decreti dell'8 gennaio 1882 :

Costarelli Riccardo, commerciante, nominato giudice ordinario
del Tribunale di commercio di Messina pel triennio 1882-
1884;

Bonsignore Mario, id., id. giudice supplente id, id. i&.;Parisio cav. Nicola, consigliere della Corte d'appello di Catan-
zaro, collocato a riposo, a sua domanda, dal 1° febbraio 1882
con titolo e grado onorifico di presidente di sezione di Corte
d'appello;

Sessa Ettore, giudice del Tribunale civile e correzionale di Boz-
zolo, tramutato a Milano ;

Lambertenghi Luigi, pretore del mandamento di Menaggio, no-
minato giudice del Tribunale civile e correzionale di Bozzolo;Benedetti Ferdinando, giudice del Tribunale civile e correzionale
di Cremona, incaricato delPistruzione penale, esonerato, in
seguito a sua istanza, da1Pinearico dell'istruzione penale perPanno 1882;

Rosina Angelo, id. di Cremona, incaricato della istruzione dei
processi penali per Panno 1882.

Con RR. decreti del 15 gennaio 1882:
Foschini cav. Gaetano, consigliere della Corte d'appello di Lucca,tramutato a Trani a sua domanda;
Pomodoro cav. Saverio, id. di Trani, id. a Lucca id.;Pecoraro Castrense, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Termini Imerese, tramutato a Girgenti;
D'Alessandro Ignazio, id. di Girgenti, id. a Caltagirone;
Venturini Amileare, id, di Ravenna, id. a Siena;
Brachini Angelo, id. di Siena, incaricato delPistruzione penale;Diaferia Luigi, id. di Lecce, applicato all'ufficio di istruzione

penale;
Ventimiglia Stefano, pretore del mandamento Arcivescovado di

Messina, nominato giudice del Tribunale civile e correzionale
di Termini 1merese;

Mastromarchi Angelo, giudice del Tribunale di Spoleto, privatodello stipendio dal 1° dicembre 1881 per abusiva assenza dalposto, collocato in aspettativa per motivi di salute dal 1°gen-naio 1882 per un mese;
Mercuri Girio, id. di Porlì, applicato alPufficio d'istruzione pe-male, tramutato a Pesaro a sua domanda, con Pincarico. della

istruzione penale;
Attendoli Galeazzo, id. di Pesaro, inearicato della istruzione pe-nale, id. a Forli id., ed applicato alPufficio di istruzione

penale.
Con Rft. decreti de119 gennaio 1882:

Bezzo Glo. Battista, giudice del Tribunale di Orvieto, tramutato
a Castelnuovo di Garfagnana, ed incaricato della istruzione
penale;

Oliveri cav. Miehele, id. di Castelnuovo di Garfagnans, incaricatodella istruzione penale, id. in Orvieto con dispensa dal detto
incarico;

Poroli Gio. Battista, id. di Domodossola, incaricato della iatra-
zione penale, id.a Saluzzo a sua domanda nel detto incarico;Angiono Carlo, pretore del mandamento di Masserano, nominato
giudice del Tribunale di Domodossola;

La Farina Giovanni, giudice ordinario del Tribunale di commer-cio di Palermo, confermato in carica pel triennio 1882-1884;Ara Carlo, id., id.
Ugdalena Francesco, giudice supplente id., id.
Lagaria Giovanni, id , id.;
Canessa Michele, giudice ordinario del Tribunale di commercio diSassari id.;
Bozzo Gio. Battista, commerciante, nominato giudice supplentedel gibunale di commercio di Sassari pel triennio 1882-1884;
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8. E. Tecchio comm. Sebastiano, primo presidente della Corte di
appello di Venezia, dispensato dal servizio in seguito a sua
domanda, ai termini dell'articolo 202 della legge organica
giudiziaria, con titolo e grado onorifico di primo presidente
di Corte di cassazione.

Con RR. decreti del 29 gennaio 1882 :
Conflenti cav. Alessandro, consigliere della Corte di appello di Ca-

sale, collocato a riposo a sua domanda con titolo e grado ono-
rifico di presidente dí sezione di Corte d'appello ;

Masazza Dionigi, vicepresidente del Tribunale civile e correzio-
nale di Milano, nominato presidente del Tribunale civile e

correzionale di Girgenti;
Inghilleri cav. Caleedonio, consigliere della Corte di appello di

Catania, tramutato a Firenze in soprannumero, in seguito a

sua domanda;
Fabani Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di Monza,

tramutato a Pavia a sua domanda;
Muttoni Vittorio, sostituto procuratore del Re presso il Tribu-

nale di Este, id. a Vicenza;
Rufo Agostino, pretore del 1° mandamento di Treviso, nominato

sostituto procuratore del Re presso il Tribunale di Este;
Orestano Luigi, id. di Palermo, mandamento Palazzo Reale, id.

giudice del Tribunale di Girgenti ;
Picciocchi Franceseo, aggiunto giudiziario presso il Tribunale ci-

vile e correzionale di Trapani, tramutato a Conegliano;
All'avvocato Santoro Luigi, già pretore, ora vicepretore del man-

damento di Bitetto, è conferito titolo e grado di giudice di
Tribunale civile e correzionale;

È accettata la volontaria dimissione presentata da Bucchetti
Adolfo dalla carica di giudice ordinario del Tribunale di com-
mercio di Genova;

Bianchi Giuseppe, giudice supplente del Tribunale di commercio
di Porto Maurizio, nominato giudice ordinario dello stesso
Tribunale di commercio pel triennio 1882-1884.

Con R. decreto del 19 gennaio 1882, sentito
il Consiglio dei Ministri:

Bonasi comm. Francesco, consigliere delle sezioni di Corte di cas-
sazione istituite in Roma, destinato a presiedere la sezione
temporanea della Corte di cassazione in Torino, nominato
primo presidente della Corte d'appello di Venezia.

Con ftll. decreti di pari data:
Troglia comm. Michelangelo, consigliere della Corte di cassa-

zione di Torino, tramutato alle sezioni di Corte di cassazione
istituite in Roma, ed è destinato a presiedere la sezione tem-
poranea della Corte di cassazione di Torino;

Fileti cav. Ereole, consigliere della Corte d'appello di Palermo,
applicato alla Corte di cassazione di Torino, nominato consi-
gliere della Corte di cassazione di Torino;

Santamaria cav. Francesco, id. di Napoli, applicato alla Corte di
cassazione di Napoli, id. di Firenze.

Con RR. decreti del 22 gennaio 1882:
Guidi cav. Jacopo, consigliere della Corte d'appello di Lucca, col-

locato a riposo a sua domanda dal 1° febbraio 1882 col titolo

e grado onorifico di presidente di sezione di Corte d'appello;
Massari comm. Stefano, primo presidente della Corte d'appello di

Ancona, tramutato a Parma a sua domanda;
Con R. decreto di pari data, sentito il Consiglio dei Ministri:

Petri comm. Enrico, consigliere della Corte d'appello di Lucca,
nominato presidente di sezione presso la Corte d'appello di
Genova.

Con RR. decreti del 22 gennaio 1882:

Parasassi cav. Antonio, consigliere della Corte d'appello di Fi-
renze, applicato alla Corte di cassazione di Torino;

Restori eay. Pietro, id, di Brescia, è tramutato a Firenze;

Antolini cav. Giovanni, id. di Firenze, id. a Lucea, a sua do-
manda;

Malaman cav. Antonio, id. di Broscia in soprannumero, nominato
consigliere effettivo ivi;

Gori cav. Tito, id. di Genova id., id. id. di Genova;
Giondini cav. Girolamo, id. id, id., id, id. id.;
Ottavi cav. Luigi, presidente del Tribunale di commercio di Roma,

id. in soprannumero id.;
Cassola cav. Carlo, id. del Tribunale civile e correzionale di Vol-

terra, id. id. di Brescia;
Pizzetti cav. Ernesto, id. di Firenze, tramntato al Tribunale di

commercio di Roma;
Brayda Giovanni, vicepresidente del Tribunale civile e correzio-

nale di Lucera, nominato presidente del Tribunale civile e

correzionale di Messina;
Pogliani Paolo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Mi-

lano, nominato vicepresidente del Tribunale civile e corre-

zionale di Milano;
Nicolini Guido, id. di Biella, tramutato a Milano;
Vigorelli Carlo, id. di Sondrio, id. a Lodi;
Trombi Ercole, id. di Reggio Emilia, id. a Modena;
Fontana Roberto, id. di Pavullo, id. a Reggio Emilia.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

Ammissione all'Accademia militare in .Torino per l'anno
scolastico 1882-1883.

Per l'anno scolastico 1882-1883 saranno fatte nuove ammissioni
al primo anno di corso dell'Accademia militare.
Le condizioni cui debbono soddisfare gli aspiranti all'ammissione

al detto corso sono:
a) Essere cittadini del Regno (può però il Governo fare poi

non regnicoli quelle eccezioni che ravviserà opportune);
b) Avere al 1° agosto 1882 compinta l'età di 16 anni e non

oltrepassati i 22 anni;
c) Essere bene sviluppati e seevri da difetti che possano ren-

dere inabili al militare servizio;
d) Avere buona condotta e non essere stati espulsi da un Isti-

tuto militare o civile;
e) Avere, se minorenni, l'assenso del genitore o del tutore;
f) Superare gli esami prescritti.

Gli esami sono generali e complementari, e volgeranno sulle se-
guenti materie:
Esami generali - Lettere italiane - Lingua francese - Al-

gebra elementare - Geometria solida - Trigonometria retti-
linea - Storia - Geografia. Non sono ammessi esami di ripara-
zione, per cui qualunque domanda venisse fatta a tale riguardo
non potrà essere secondata.
Gli esami complementari volgeranno sulla Trigonometria -

Algebra complementare - Geometria complementare.
Gli esami generali cominceranno il 1• agosto 1882 nelle città

qui appresso indicate:
Milano - presso il Collegio militare.
Firenze - presso 11 Collegio militare.
Roma - presso il Comando della Divisione militare.

Napoli - presso il Collegio militare.
Messina -- presso il Comando della Divisiono militare.

Gli esami complementari saranno dati in seguito nei giorni e
nelle sedi che il Ministero stabilirà.
I giovani aspiranti alPammissione sono sottoposti a visita me-

dica presso la sede stessa degli esami onde riconoscersi la loro abi-
lità al servizio.
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La pensione per gli allievi dell'Accademia militare è fissata a
lire 900 annue; più lire 120 annue, pagabili, come la pensione, a

trimestri anticipati per le spese di rinnovazione e manutenzione
del corredo.
Al momento dell'ammissione alPIstituto ciascun allievo dovrà

versare per il suo primo arredamento la somma di lire 350.
Le domande per essere ammessi agli esami dovranno esser fatte

su carta da bollo da lira una, ed inoltrate ai comandanti dei Di-

stretti militari nel limite di tempo dal 1° giugno al 15 luglio 1882.
Tali domande debbono essere fatte dal padre o tutore, se trattisi

di minorenni, e corredate dai seguenti documenti:
a) Atto di naseita;
b) Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del

luogo di domicilio (mod. n. 21 del regolamento sul reclutamento);
c) Attestato di penalità;
d) Atto di assenso per Parruolamento (Mod. un. 69 o 70 del

regolamento sul reclutamento) , munito di marca da bollo da

lire 2.
Debbono pure contenere il recapito del richiedente, o se sia mi-

norenne, del padre o del tutore, ed indicare la sede di esami ove

Paspirante intenda presentarsi.
Le domande per ottenere intere o mezze pensioni gratuite do-

vranno essere fatte su carta da bollo da lira una ed inoltrate al

Ministero della Guerra nello stesso limite di tempo, per mezzo del
corpo od amministrazione a cui il padre del giovane appartenga;
o se si tratti di orfani, a cui abbia appartenuto. A questo benefi-
cio possono concorrere solamente per le pensioni intere i figli dei
militari morti in battaglia od in servizio comandato, e per le mezze
pensioni i figli degli ufBeiali del R. esercito e della R. Marina,
od impiegati dello Stato in attività di servizio o pensionati.
Oltre le suddette intere o mezze pensiom sono concesse altrest

mezze pensioni per merito ai giovani che risultino i primi classi-
ficati sulla totalità degli approvati negli esami, nella ragione del
10 per cento.
Saranno pubblicati nella Gazzetta TIfßciale del Regno i nomi

dei giovani ammessi all'Accademia militare.
I concorrenti troveranno tutte quelle altre notizie che loro po-

tranno occorrere, come pure 1programmi dettagliati delle materie
di esame, nei quali furono introdotte alcune modificazioni in con-
fronto di quelli antichi, nelle norme di ammissione vendibili presso
la tipografia Voghera in Roma.
Il Ministero crede opportuno dichiarare che l'agevolezza fatta

di dispensare in tutto od in parte dagli esami i giovani aspiranti
all'ammissione alla Scuola militare provvisti di titeli per studi
fatti nei Licei o negli Istituti tecnici governativi o legalmente pa-
reggiati, non riflette per nulla i concorrenti all'ammissione all'Ae-
cademia militare i quali debbono dare tutti gli esami si generali
che complementari. Non sarà fatta neppure alcuna eccezione, nè
per l'età, ancorchè si tratti di lieve deficienza od eccedenza a

quella come sovra prescritta, nè per alcun'altra delle condizioni

richieste per l'ammissione nel suindicato Istituto. Qualunque ri-
corso quindi venisse inoltrato all'oggetto si terrà come non pre-
sentato.

Roma, addì 6 marzo 1882.
Il Ministro: FERRERO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COHKEROIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto privato fatto a Parigi il 13 ottobre 1881, e registrato

in ToriAo il 3 marzo corrente al numero 4819 del vol. 148, il si-

gnor Letorey Alexandre, di Parigi, concessionario di un attestato
di privativa industriale in data 31 maggio 1881, vol. 16, n. 40,
della durata di sei anni, a partire dal 30 giugno 1881, per un tro-
vato designato col titolo: Un procédé de fabricationdetentures ar-
fistiques, ha ceduto e trasferito tutti i suoi diritti alla Société ano-
nime de tentures artistiques, sedente a Parigi.
Detto atto di trasferimento venne presentato alla Prefettura di

Torino il 4 marzo corrente, e registrato in quest'ufficio delle pri-
vative industriali per gli effetti indicati nella legge 80 ottobre
1859, n. 3731.

Torino, li 14 marzo 1882.
Il Direttore del R. Museo hadustriale Italiano

G. BERRUTI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA , INDUSTRIA E COHREBOIO

SEZIONE DELLE PRIVATIVE INDUSTRIALI

Trasferimento di privativa industriale.
Con atto privato fatto a Torino il 31 gennaio 1882, ed ivi regi-

strato il 8 febbraio al n. 2540 del vol. 142, il signor Sudrié Gio-
vanni Battista, domiciliato a Torino, ha ceduto e trasferito alla
ditta Carlo e Giovanni padre e figlio Tamagno, pure domiciliata
a Torino, il diritto di esercitare in tutte le antiche provincie del

Regno la privativa industriale ad esso rilasciata con attestato 30
novembre 1878, vol. 21, n. 87, della durata di tre anni, a datare
dal 31 dicembre 1878, prolupgata per altri tre anni con attestato
13 agosto 1881, vol. 26, n. 294, a partire dal 31 dicembre 1881,
per un trovato designato col titolo: Macchina economicaper riem-
pire espressamente le bottiglie di nuovo sistema, turate con palla di
vetro.
Detto atto di trasferimento venne presentato alla Prefettura di

Torino nel giorno 27 febbraio 1882, e registrato a quest'ufficio
do11e privative industriali per gli effetti indicati nella legge 30 ot-
tobre 1859, n. 3731.

Torino, 15 marzo 1882.
Il Direttore del R. Museo Industriale Italiano

G. BERRÛTI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

A vv iso.
Il 21 corrente mese la stazione ferroviaria di Ariano di Paglia,

provincia di Avell_ino, ha attivato il servizio telegrafico pel Go-
verno e pei privati.

Roma, 24 marzo 1882.

La Legazione del Messico in Italia, per rispondere alle
molte domande che le pervengono da diverse parti, si crede
in dovere di far noto che niuna spedizione al Messico deve
aver luogo per ora, e che, stante Passenza del signor Mini-
stro, è assolutamente sospesa ogni misura concernente la co-
lonizzazione italiana al Messico.

(ßi pregano le Direzioni degli altri giornali a voler riprodurre
el prësente avviso).

Fogli di Supplemento a questo numero con-

tengono gli Elenchi degli Enti morali ecclesia-
stici soppressi, Allegati A, B, C, D, E, F, 9, II,
I, K, e Prospetto riepilogativo Allegato L, an-
nessi al R. decreto 2 Tebbraio 1882, num 657
(Serie 82)
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PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

La Camera dei comuni d'Inghilterra, nella sua seduta del
21 marzo, ha fatto una manifestazione in favore dell'esten-
sione del diritto di suffragio nelle contee della Gran Bre-

tagna e di una distribuzione più equa dei seggi della Ca-

mera dei comuni tra le varie circoscrizioni.È noto che questa
duplice riforma formava una delle parti più importanti del
programma liberale nelle ultime elezioni.
Il signor Arnold ha presentata una mozione, nella quale

si manifestava il desiderio della Camera di vedere realizzate

queste riforme.
Il signor Gladstone ha preso la parola per sostenere la

mozione. Esso crede che sarebbe equo di ammettere alla Ca-

mera i rappresentanti degli operai agricoli e di accrescere la
rappresentanza degli altri operai. Esso è d'avviso che le cam-

pagne debbano essere sottoposte allo stesso regime eletto-
rale come le città, e pensa che questa estensione del diritto
di suffragio contribuirebbe a ristabilire l'armonia tra le

classi della popolazione e darebbe una forza nuova alla Co-

stituzione.
Però il signor Gladstone ha terminato per dichiarare che,

nello stato attuale dei lavori della Camera dei comuni, è im-

possibile di realizzare immediatamente la duplice riforma
reclamata dal signor Arnold.
Parecchi deputati domandarono la proroga della discus-

sione su d'una mozione che ora non poteva avere nessun ri-

sultato pratico.
Per troncare la discussione, e per permettere, ad ogni

modo, alla Camera di manifestare i suoi sentimenti, il signor
Gladstone ha dichiarato allora che il governo riguarde-
rebbe il voto sulla proroga come una manifestazione dell'o-

pinione della Camera.
Il signor Arnold si è dichiarato soddisfatto di queste di-

chiarazioni, e la proroga della discussione è stata approvata.

La Commissione nominata dalla Camera alta d'Inghilterra
per una inchiesta sugli effetti del land act ha ripreso, il 21
mai-zo, i suoi lavoin, sotto la presidenza di lord Cairns. Tutti
i membri della Commissione erano presenti, ad eccezione del
duca di Marborough e del duca di Sutherland. Fu udita la

deposizione del signor Morrough O'Brien, uno dei principali
finzionari della Commissione agraria.
Alouni depulati irlandesi hanno tenuta una adunanza nella

quale fu deliberato di dirantare a tutti i deputati del partito
una circolare per raccomandare loro di trovarsi alla Camera

nel momento in cui si voterà sopra tale questione per vedere
che il gabinetto ne esca con una sconfitta.
D'altra parfè il signor P. J. Smyth, deputato di Tippe-

rary, ha scritto al Freemens Journal onde
far conoscere la

sua intenzione di votare per la chiusura.

Il signor Smyth protesta di credere necessario un freno

alle discussioni e ai discorsi troppo lunghi. Assicuravasi che,
per conseguenza di questo suo contegno, il signor Smyth sia
stato invitato dai suoi elettori a dare le sue dimissioni,

I
Rispondendo a una deputazione del Comitato centrale del

paiutito conservatore che si recò a consegnargli un indirizzo

di ossequio, l'imperatore di Germania, secondo il Tagblatt,
disse quanto segue :

" In ogni periodo della mia vita io sono obbligato a ram-
mentarmi essere l'Onnipossente il quale in certi momenti si
crea i suoi propri stromenti. Iddio mi ha destinato adun com-
pito prefisso. Io ho sempre trovato per gli affari civili, come
per gli affari militari, le personalità che mi abbisognavano.

" Questi tempi nostri sono gravi. Un sovrano autocrate

ed un capo di Stato uscito dal suffragio del popolo sono

stati vittime l'anno passato di criminosi attentati rivolu-

zionari.
" A fronte di fatti simili, chi può reputarsi sicuro ?
" Ho saputo con gioifdhe il messaggio ed il rescritto sono

stati favorevolmente accolti da una gran parte della popola-
zione. Avevo giudicato necessario di ricordare quello che sia

il governo in Prussia; ma una viva fede religiosa, lo ho

spesso dichiarato, è sicuramente quello che preme soprat-
tutto. ,,

L'imperatore ha poi discorso degli avvenimenti occorsi
nella famiglia reale, ed ha parlato con profonda emozione

della guarigione dell'imperatrice.
La Deputazione ebbe anche un colloquio col principe di

Bismarck.

A proposito del rumore che si fece per i discorsi del gene-
rale Skobeleff, la National Zeitung scrive:
" La tempesta bellicosa che sembrava doversi scatenare

dalla Russia sulPEuropa sembra essersi dissipata. Si è com-

preso a Pietroburgo che era tempo ai mettere un freno alle

manifestazioni dei giornali slavofili e degli oratori panslavi-
sti. A Pietroburgo, come a Mosca, gli organi antitedeschi,
che poco stante facevano un'aspra propaganda, si sono im-

, provvisamente trasformati in apostoli di pace.
" Infatti, la Gazzetta di kosca del signor Katkoff, ed il

Novoje Vi·emja, le cui relazioni col conte Ignatieff non sono

un mistero per alcuno, si accordano nel ritenere che una

guerra non sarebbe per la Russia cosa affatto desiderabile, e

che non esiste alcuna ragione plausibile di vedere impegnarsi
un conflitto fra la Russia e la Germania.
" Lo stesso Enss, organo del signor Aksakoff, critica

senza riguardo la politica di cuore leggero del generale
Skobeleff.
" Cio che accade oggi scrive la National Zeitung, giusti-

fica pienamente il nostro seetticismo e la nostra freddezza

quanto alle mene panslaviste. È infatti manifesto che i pan-
slavisti non sono trattenuti che dalla coscienza delle risorse

insufficienti delle quali dispongono. Essi cercheranno sempre
di trascinare la Francia in una guerra colla Germania ; ma

finchè alla testa del governo francese non ei sarà un uomo il

quale voglia sul Reno conquistare Costantinopoli a profitto
della Russia, tutto il brasio che si fa a Pietroburgo non sarà
che un chiasso inutile e vano. ,,

La reiezione del progetto di legge sul monopolio del ta-

bacco avvenuta nel Consiglio economico alla maggioranza
di due voti è un avvenimento inaspettato. Si credeva che in-
vece una foge maggioranza fogge assicurata al progetto.
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Il principe di Bismarck non accetterà volentieri (così di-
cono i corrispondenti) il compenso che il Consiglio econo-
mico ha voluto dargli pronunciandosi con 48 voti contro 14
per un aumento della imposta sul tabacco. Non c'è equiva-
lenza fra i due mezzi di ottenere un aumento delle entrate.
D'altro canto le manifestazioni che sono reiteratamente

avvenute nelle Camere e nei corpi costituiti dei diversi Stati
di Germania contro il monopolio del tabacco sembrano pre-
sagire che esso verrà respinto anche dal Reichstag. Se ciò
accade, pare che il cancelliere dell'impero aspettera dal
tempo una modificazione nelle idee dei deputati, e che, con-
vinto che i commercianti di tabacco verranno essi stessi a
chiedere la istituzione del monopolio, egli si limiterà a ri-
presentare il progetto a tempo opportuno.
Il Golos di Pietroburgo del 22 marzo dedica un suo arti-

colo all'ottantesimoquinto anniversario della nascita dell'im-
peratore Gugliolmo, rammentando che è lui che ha procurato
alla Germania il posto che essa occupa tra le potenze euro-
pee. Fra i russi pure, dice il Golos, l'imperatore Guglielmo
era considerato come l'amico più fedele dello czar Ales·
sandro II. Sono note le parole dette dall'imperatore Gu-
glielmo ai reggimenti tedeschi: I russi ed i tedeschi pos-
sono marciare insieme, ma giammai gli uni contro gli altri. ,,11 convegno di Danzica prova che lo czar attuale è l'erede di
questa amicizia. I gridi di guerra sono dunque insènaati. Noi
uniamo di tutto cuore la nostra voce ai milioni di voci che
augurano oggi che il regno dell'imperatore Guglielmo duri
lungo tempo ancora e continui ad essere pacifico. ,

Telegrafano da Berna che il Consiglio federale, nolla sua
seduta del 21 corrente, ha saucito un messaggio all'Assem-
blea federale circa il trattato di commercio franco-svizzero.

Napoli, 24. - Il generale Garibaldi parte quest'oggi alle ore
3 per Palermo seguendo la via ferrata da Napoli a Reggio Ca-
labria.
Parigi, 24. - La Commissione per le petizioni dirette alla

Camera, dopo udito Freycinet, decise, par biasimando Pistituzione
del casino di giuoco di Monaco, di non dar seguito alla petizione
con cui si chiedeva che il governo facesse pratiche per la soppres-
sione del casino stesso.
Il pallone condotto dal colonnello inglese Barnaby partito da

Douvres iermattina discese iersera felicemente presso Caen.
Napoli, 24. - Garibaldi, assieme alla famigliagè partito alle

5 e 45 con treno speciale per Palermo.
HIIano, 24. - Riunitisi i rappresentanti delle Amministra-

zioni delle ferrovie italiane e della Società di navigazione Florio-
Rubattino, allo scopo di attuare un servizio diretto ferroviario-
marittimo, convennero di stabilirlo pei trasporti tanto dei viag-
glatori quanto delle merci a grande ed a piccola velocità fra varie
località del continente, delle isole italiane, delle principali stazioni
delle ferrovie italiane, di alcuni scali del Levante, del Mar Nero
e della Dalmazia. I detti rappresentanti approvarono il progetto
di questa convenzione e stabilirono le basi della tarifa, redigendo
un apposito verbale.
Londra, 24, - Camera dei comuni. - Fu approvata con 387

voti contro 42 la mozione di Gladstone di aumentare di 10 mila
sterline la dotazione del principe Leopoldo in occasione del suo
prossimo matrimonio.
Si continuò la discussione del regolamento della Camera. La

discussione venne ancora aggiornata.
Camera dei lordi. - Iernotte, la Camera dei lordi respinse la

mozione di lord Redeadale tendente ad escludere gli atei dal Par-
lamento.
I giornali inglesi pubblicano un dispaccio da Pietroburgo del 23

corrente, il quale smentisce che il generale Skobelef abbia pro-
nanziato al club degli ufficiali il discorso attribuitogli.
Bona, 24. - Une soldati turchi i quali avevano rubato del be-Se ne raccomanda caldamente la ratifica. Il Consiglio fe-

derale ò unanime in questa questione.
La Commissione delle tariffe del Consiglio nazionale si

adunerã il 3 aprile prossimo per esaminare il trattato. L'a-
pertura della sessione straordinaria dell'Assemblea federale,
che deciderà la questione in ultima istanza, venne fissata de-
finitivar ente pÑÌ (il T aprile.

LEGRAMMI
(AGENIA STEFANI)

Washington , 23. - La Camera approvò la legge che
esclude i chinèài agli Stati Uniti per venti anni.
Parigi, 24 - La Francia e PInghilterra comunicarono alle

potenze le loro iëtrtmioni identiche riguardo alla legge finanziaria
votata centemente dalla Camera dei notabili d'Egitto. Essa dos
maindano che û governo egiziano specifichi e garantisca le entrate
destiñáte al sèriisio dál debità internpionale le quali restereb-
biro fuori del bÍliácio votito dalla Camera. Assicurasi che tutte
le ýotende abbiano fittä accoglienza favorevole a questa comu-

stiame sul territorio bulgaro furono arrestati mentre cercavano di
ripassare il confine.
Pietroburgo, 24. -- Venne proibito ai farmacisti israeliti

della città di possedere farmacie.
Alessandria d'Egitto, 24. - Il governo ha Pintenzione di

costruire un arsenale a Suez.
Londra, 25. - Camera dei comuni. -- La mozione Ritchic

per la nomina di una Commissione d'inchiesta sugli effetti delletariffe cui i prodotti inglesi sono sottoposti alPestero, fu sostenutada Northeote e combattuta da Gladstone. Venne respinta con 140
voti contro 89,
New-York, 25. - Il poeta Longfellow è morto.
Tunisi, 24. - I consoli si riunirono par protestare contro la

creazione di un nuovo cimitero cattolico che Parcivescovo Lavige-rie fa costruire fuori della città, e contro Pabbandono delPantico
cimitero.
Il gerente del Consolato di Francia si dichiarò incompetentenella questione. Oggi il Consiglio sanitario se ne occuperh.
Parigt, 25. - Il Voltaire assicura che Peffetiivo dei batta-glioni di Tunisia sarà completato, portandolo a 650 uomini, es-sendo probabile una recrudescenza delPinsurrezione.nicazione.

Londra, 24. - Il DailyNewi díce clie là ¾•estofraii di
Ismail paseià sul trono di Egitto sarebbe la distruiione dei pro-
grassi compiutivi. La Francia non vi consentirebbe Fifich Por-
dine sark mantenuto e gli impegni internazionali rispettali; IFrancia e PInghilterra devono sorvegliare gli avienimenti, nonintervenire nè permettere che altri intervenga. Anzitutto bisognaevitare Piutervento turco,

REALE ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO
Adunanza de11a Classe di scienze fisiche e matematiche

del 12 marzo 1882.
Presiede il presidente delPAccademia, senatore E. Ricotti.
Secondo Pordine del giorno la 01aste procede alla nomina di

acci corrispondenti.
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Con votazione segreta per ischede, ed a maggioranza assoluta,
riescono eletti: per la sezione ai matematÌca applicata i signoriRodolfo Clausius, professore all'Università di Bonn; Castigliano
Alberto ingegneke presso la Società delle strade ferrate dell'Alta
Italia; per la sezione di fisica generale e sperimentale i signori:
Emilio Villari professore nella R. Università di Bologna; ed An-
tonio Roiti, professore ImíPIstituto di studi superiori di Firenze.
Per la sezione di chimica generale ed applicata, i signori: Carlo

Friedel, membro delPIstituto di Francia, e Carlo Remigio Frese-
nius, professoie a Wiesbaden;
Per la sezione di mineralogia, geologia e paleontologia, i si-

gnori: Giovanni Capellini, professoro nella R. Università di Bo-
logna, ed Antonio Stoppani, professore nelPIstituto superiore di
Firenze.
Si presentano quindi e si leggono le seguenti Memorie per gli

Atti Accademici.
1* Bui calori specifici e sulle densità delle soluzioni di glicerina

fiell'acqua, nota del dott. Angelo Emo, presentata dal socio Nac-
cari.

2°&lle corrispondente (1, 2) ed (1, 8). Nota del dott. Saul
Piazza, presentata dal socioD'Ovidio.

12Accademico Segretario: A. Soonno.

NOTIZIE DIVER.SE

Nuova cometa. - Il direttore del R. Osservatorio del Col-
legio Romano ci fa sapere che nella scorsa notte ha osservato la
útiova cometa segnalata da Vienna il 21 corrente mese. L'astro è
debole e trovasi nella costellazione della Lira; alle ore 13,5, tempo
medio di Roma, del 24 marzo 1882, le sue coordinate erano

AR == 270°,7 D= ‡ 86°,1
La cometa ha piccola coda, che abbraccia un angolo di 8 mi-

nuti, e 11nueleo ha pro spkudore egualecircasquellodiuna
stellina di 106 grandezza. Izastro si sposta nel cielo verso il nord
e si va avvicinando alla stella Vega.

Bachicoltuya. - Dal Regio bonsole a Yokohama sono stati
trasmessi i seguenti due rapporti, che fanno seguito ad aÏtri, e
relativi 11e condizioni dël mornato serico nel Giappone:

Yokohama, il 1° dicembre 1881.
Nel prøcedente niio rapporto mi sono riservato di far conoscere

alPE. V. il numero esatto di cartoni semi-bachi stati spediti in
Italia,dia America, e col piroscafo Oceania, che salpò da questo
porto la mattina del 25 dehorso novembre.
Dalle indicazioni della dogana risulta che in quella occasione

partirono 244,ië2 cartoni, i qàali, riuniti a quellí precedente-
mente spediti, nel numero di 75p15, danno un totale di cartoni
320,0&7, che si troveranno in Italia a disposizione dei consu•
matoži.
È sempre credenza generale, che per altro non potrei garantire

per esatta, che buotia porzione dei cartoni rimasti sulla piazza no·
stra dopo le Ìndie e spedizioni saranno spediti in Italia, via
America, tella prossima metidel correntemese, per conto di pri-
vati speculatori, o forse anche per mezzo della casa Mitziu stabi-
lita anche in Milano. Se ciò fosse per verificarsi si potrebbe fa-
cilmente vedere aumentato lo stock in Milano di circa centomila
cartoni indubbiamente con profitto dei consumatori, e con danno
dei nostri semai. Questi, ridotti al numero di dodici nella presente
campagna, hanno tutti lasciato il Giapporie er ritornare in Italia,
meno uno qui rimasto per altre speculazioni.
I produttori giapponesi sono rintasti poco soddisfatti dei risul-

tati della presente campagna ed a causa della minore domanda
per parte di semai italiani, ed a causa dei prezzi relativamente

bassi che furono realizzati. Credo che i semai sono egualmente
meno contenti e pel numero di cartoni che si trovarono sulla
piazza - sulle numerosissime falsificazioni - ed infine pel peri-
colo d'invio in Italia per parte dei giapponesi.
La previsione enunciata nel precedento mio rapporto sul possi-

bile invio in Italia di porzione almeno di cartoni rimasti sulla
piazza, dopo la partenza dei nostri semai in Yokohama, sta per
verificarsi. Circa settantamila di detti cartoni sono di già caricati
sul piroscafo City of .Tokio, che salpera dal nostro porto la mat-
tima di domani, 11 antimeridiane, per San Francesco, ed è più che
probabile che nel corso dell'odierna giornata vi saranno ancora
caricati circa 25 mila, beninteso tutti con destinazione per PItalia.
I suddetti cartoni sono di ogni provenienza, marca e qualità, e

furono pagati da Cens. 2 112 a Cens. 12 per cartone; essi vengono
spediti in parte per conto di case europee qui stabilite, ed in parte
per conto della ditta Mitzin e di altre case giapponesi.
Al dire delle persone competenti in materia, il tempo è assai

favorevole a tale spedizione, ed i cartoni che partiranno col e City
of Tokio » potranno giungere in Italia nelle medesime condizioni
che quelli spediti il giorno 25 novembre ultimo col piroscafo
Oceania.
Lo stock dei cartoni che si troverà in Italia a disposizione dei

consumatori oltrepasserà dunque, anche per la presente cam-

pagna, il numero di 400 mila.

I Celti odiernt. - Un documento che venne letto di recente
al Parlamento in lese ci apprende che il numero degli abitanti
della Scozia che parlano ancora il gaelico o celtico è di 231,602
sopra una popolazione totale di 3,735,536 ibitanti, secondo il
censimento del 1881.

Degli otto distretti registrati, quello del Nord-Ovest presenta
il maggior numero di abitanti che parlanoil gaelico, polebb se ne
contano 117,214 sopra una popolazione di l65,856 abitanti. Quello
del Sud dà 11 numero minore, vale a dire 81 sopra 209,497
abitanti.
Le tre principali contrade ove Tidioma gaelico più comune

sono quelle d'Inverness (60,447), di Ross e Oromarty (56,767), e
di Argyll (50,118).
I contadi nei quali il gaelico è meno diffuso sono: Peebles (3),

Selkirk (8), e Kirkeudbright (11).

Ilippofagia a Parigf. - Sono solamente quindici anni,
scrive il Journal des Débats, che la carne di cavallo, di asino e di
malo fece la sua prima comparsa sul mercato alimentare parigino,
e di anno in anno il consumo di quella carne andò sempre aumen-
tando, come risulta dalle seguenti notizie che spigoliamo da una
relazione ufliciale:

Nel 1875 il consumo fu di 7000 cavalli, e di 10 Asitii o miili.
Nel 1880, di 9000 cavalli e di 320 fra asini e muli.
Nel 1881, di 9300 cavalli e di 400 fra asini e muli.
Siccome il prodottomedio netto è di 200 chilogrammi di carne

per ogni cavallo e di 50 chilogrammi per ogni asino, è evidente
che, nel 1881, la popolazione di Parigi consumò 1,860,000 chilo-
grammi di carne equina, e 20,000 chîlogrammi di carne asinina.
Attualmente, sono 40 le macellerie in cui si vende esclusiva-

mente la carne di cavallo.

Ferrovie e tramways in Olanda. - Scrivono da Ams-
terdam al Journal des Débats del 21 corrente:

Il Giornale Ufficiale pubblica una interessante statistica sulle
linee ferroviarie, dalla quale resulta che le diverse strade ferrate
esercite durante l'anno 1881 avevano una lunghezza totale di
1,867,504 metri, e che il loro materiale circolante constava di 449
locomotive, 1298 vagoni da viaggiatori e 6509 vagoni per merci e
bestiame.
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I viaggiatori trasportati furono in numero di 14,587,870.
Il totale delle merci spedite per ferrovia fu di 5,429,107 ton-

nellate.
Gli introiti poi ammontarono alla complessiva somma di florini

21,264,781 e 20 centesimi, cioè: fiorini 11,641,405 e 81 centesimi

per trasporto di viaggiatori, e fiorini 9,628,879 e 89 eentesimiper
trasporto di merci e bestiame.
In quanto poi ai tramways, le linee esercite nel 1881 avevano

una lunghezza totale di 124,846 metri, di cui 101,566 erano per-

corse da cavalli e 14,150 da locomotîve.
Durante il 1881 i tramways tiasportarono 18,473,941 persone

e 17,838 tonnellate di mercanzie.

1VUOVI LIBRI

LA CRIMINALITÀ MLLE SUE RELAZIONI COL CLIMA
(Studio statistico sociale dell'avvocato cav. GIUSEPPE ORANO;

Roma, Tipografia Eredi Botta).

E venuta, a dì nostri, m voga e quasi diremmo in moda,
una dottrina la quale avrebbe trovato il modo più semplice
e spicciativo per liberare la società dal delitto; consiste
nel sopprimere addirittura il delitto stesso: non già il
fatto delittuoso e il dannorma la qualificazione, se così pos-
siam dire, del fatto e la responsabilità morale e sociale del
suo autore. L'omicidio, il furto, la frode infestano pur ëempre
e turbano - con dolorosa progressività - l'umano con-
sorzio; ma sono scomparsi o devono scamparire l'omicida e il
ladro nel senso fin qui inteso: in una parola non c'è più il
delinquente. Rimane il cadavere dell'assassinato, rimane il
furto olarmgina - come fatti o miserie sociali, sulle quali
il moderno amanitarismo (barbaro vocabolo per esprimere
idea poco civile) appena consente di soffermarsi; ma in

luogo del delinquente, ora abbiamo un povero mononmée,
un organismo imperfetto, im disgraziato che uccide, per
rapire la horsa, ma per causa ereditaria, per forza irre-
sistibile, oppure per induenza di clima, cioè a dire per l'a-

zione irresistibile e inavvertita dei gradi di freddo o di caldo!
Poichè alle cause escogitate negli ozi studiosi del gabi-

netto e dalla beata sicurezza del filosofo, per seemare o sop-

primere la responsabilità degli atti criminosi, è venuta ad

aggiungersi anche questa dell'influsso del clima.
Si uccide o si ruba non giã per sete selvaggia di vendetta

o malvagia cupidigia dell'altrui, ma perchè si è nati o venuti
in tale o tal altro grado di latitudine terrestre, o per la su-

bitanea influenza di una meteora, di uno sconvolgimento tel·
lurico od atmosferico. La umana responsabilità e la coscienza
delle proprie azioni vogliono essere misurate col termometro

o col barometro.
" I parricidi hanno due maximum, in ottobre e in gennaio:

" al principio e alla metA della stagione la più rigida. ,,

Aspettiamoci di udire alla Corte d'assisie qualche avvocato
- e dovrà essere de'migliori- il quale, chiamato a difen-

dere un mariuolo sorpreso, nel tumulto di un incendio, a
far

man bassa sulla roba altrui, sorgerà a chiedere l'assoluzione
ed anche la compassione dei giurati, coll'argomento che il

fatto materiale del furto fu l'effetto naturale, irresistibile
della perturbazione prodotta sulla sensibilità nervosa dello

imputato - specialmente delle mani - dallo spettacolo ter-
ribile dell'incendio L

Se ne sono udite delle peggiori L Chè agli avvocati - per
la così detta necessità della difesa e l'andazzo della moda e

della novità - ed ai giurati, comechè loro giovi a trarsi
d'impiccio ed a mettere in pace la coscienza, la nuova dot-

trina o meglio il metodo di sopprimere il delinquente riesce
troppo comodo e troppo bene si acconcia agli effetti dell'elo-
quenza, per non essere accolto ed applicato.
Siamo dunque giunti a questo, che tutte le cause possond

condurre al delitto, tranne una, la liberg colontà. E per vero,
in un libro, che è come il codice della nuova dottrina, il
delitto fu proclamato " una triste necessità dell'umano con-

sorzio, ,, un effetto " delPorganismo umano sotto Pinfluenza
delle meteore, ,, di guisa che

" l'educazione nulla vi possa,
nè in bene, nè in male! ,,
Ed eccoci ritornati all'antica dottrina del fato, cieco, im-

mutabile, signore degli dei e degli uomini! Anche gli Edipi
moderni e le Clitennestre, e le Fedre d'oggidì, scannano, truci-
dano, fanno in quarti il padre, il marito, i figli per impulso
e decreto del Destino! e i filosofi umanitari cantano intorno

ad essi, - come nell'antica tragedia -- il Coro, e inteneri-

scono il cuore dei giurati. Solamente, a ringiovanire la vec-

chia dottrina e a poterla presentare coll'etichetta della mo-

dernitA, invece di fato o destino, oggi s'è preso a scrivere
forza irresistibile, vizio d'eredità, pazzia ragionante, influsso
di clima o di meteore; ma la conclusione è la medesima: la

irresponsabilita e l'incolpabilità dell'autore di un fatto ähe,
per un pregiudizio ormai vieto, si vuole ancora designare col
vocabolo di delitto!

Lungi da noi l'intenzione di negare Piaflusso delle cause

morbose o straordinarie sulle umane azioni e sui fatti crimi-

nosi. Ma il venir da quelle alla conclusione dell'irresponsa,
bilità delle stesse azioni, ei porta a quest'altra singolare con-
seguenza che l'agente responsabile,ilvero delinquente non si
potrà pin trovare che fuori della società, anzi fuor del mondo
- peroechè qualunque essere umano, appunto perchè tale, è
soggetto a quelle influenze.
Tuttociò è assurdo ma è conseguente.
E tuttociò da pur ragione di un altro fatto - che sola-

mente un resto di sentimentalismo ci fa deplorare - vogliamo
dire la indifferesiza e noncuranza colle quali sono riguardate
negli scritti mnanitari, e nelle difese forensi, foggiate alla

nuova scuola, le vittime del delitto. A che darsi pensiero del

povero assassinato o derubato ? Egli è davvero una vittima,
ma del Fato ossia, con linguaggio moderno, della predispo-
sitione ereditariä nell'assassino ad uccidere; della forza ir-
resistibile che ha pinto un altro uomo a gettarsi su di lui;
oppure è vittima di una corrente elettrica, di un'eelissi o del-
l'apparizione di una cometa..... vittima insomma di uno dei

tanti accidenti casuali della vita ; non altrimenti che se un

confignolo, una tegola, smossi dal vento, gli fossero caduti
sul capo. L'omicida non ci ha maggior colpa del vento ; anzi
è lui veramente un'altra inconsapevole vittima dell'eredità,
della monoinania ragionante; del clima. L'altro a morto ; oc-

cupiamoci deivivi.
E tanto e con sì grande amore se ne occupano da, far cre-

dere che Pumanità, contemplata in parecchi scritti umani-
tarii, non sia veramente che quella dei delinquenti, divenuta
la parte più infelice - e più interessante - dell'umano con-
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sorzio. Forsechè esageriamo ? Che d'altro si scrive e si

piange in tanti libri che ogni dì si vengono pubblicando se

non della disgradata sorte del delinquente, dei dolori del
carcere, della liberta perduta, e si chieggono miglioramenti, e
cure, e tutele, ed agi per i colpiti dalla legge ? E se poi dalla
società offesa e indifesa si leva una voce di rampogna contro

la esagerazione di questo sentimentalismo di moda, è repu-
tata poco meno che un delitto di lesa umanità!

Intanto le statistiche criminali si vanno ogni dì più im-

pinguando; ed aumenta l'atrocità dei delitti e ingrossano le
cifre che segnano la recidività.
Intanto le nuove dottrine sulla irresponsabilità delle azioni

criminose, portate compiacentemente nelle aule dei Tribu-

nali e delle Corti d'assisie, adornate coi lenocinii dell'elo-

quenza, divulgate leggermente dai giornali, penetrano nel

volgo, attutiscono negli animi corrotti l'orrore pel delitto e

il timor della pena, e facilmente persuadono al malvagio che
è vittima delle viziate condizioni sociali o di influenze invin-
cibili " facendogli balenare la speranza che, mancando altre
discriminanti, la scienza gli fornirà un rifugio di difesa negli
agenti climatologici e nelle meteore. ,,
Contro questa " pretesa dottrina ,2

che dalle influenze del

clima vorrebbe ora trarre argomento ad allargare la cer-

chia dell'umana irresponsabilità nelle azioni criminose, si è
levato col suo libro La criminalità nelle sue relazioni col

clima, l'avvocato Giuseppe Ornano, col nobilissimo intento
" di difendere il principio dell'umana responsabilità, non
" contro tutti gli attacchi cui è fatto segno, ma almeno
c6 contro le minacce di una scuola che, certo in buona fede,
" ha pre o a muovergli guerra . . . . . . . di quella scuola che
" oggi inneggia al materialismo, e che, male adoperando
c' l'arma dell'esperienza e delPosservazione, ha conteso al
" positivismo la maggior gloria che dovrebbegli essere toc-
" cata nel secolo nostro, quella di aver cementato con i suoi
" postulati i principii sui quali s'incardina la società civile :
" la libertà cioè del pensiero e il progressivo sviluppo dello
" spirito umano. ,,

Sebbene l'autore non dissimulandosi " essere altrettanto

facile diffondere certe dottrine che tendono a favorire i pravi
istinti dell'uomo, quanto è difficile difendere i principii che
contro le malvagie tendenze sono rivolti ,,

metta innanzi il

dubbio d'essere in tutto riuscito nel còmpito suo; tale dubbio
è presto rimosso dall'animo del lettore che si fa a svolgere
quelle pagine scritte col calore e la chiarezza che dà il con-

vincimento indotto dallo studio e dalla scienza, coll'erudi-

zione ricca varia e sobria ad un tempo, di una mente edu-

cata alle discipline giuridiche e sociali; colla dialettica con-

fortata dai fatti, dalle statistiche interrogate senza idee e

fini preconcetti.
Di guisa che allorquando l'autore viene a conchiudere che

" non è la costanza dei fenomeni meteorici che impone ti-
" rannicamente all'uomo ed all'umano consorzio il flagello
" del suicidio dell'assassinio, della rapina; ma sono i vizi

" dell'educazione, il manco di morale e di istruzione, da cui

" deriva in gran parte la costanza nella miseria;
è la perti-

" nace conservazione di leggi e di instituzioni colle quali si

" rende inconciliabile l'amore alla vita, il rispetto all'altrui

" proprietà, il culto alla giustizia; ,, la sua conclusione ri-
sulta rigorosamente e largamente dimostrata.
Avendo preso a dire di questo libro dell'avvocato Ornano,

coll'intento, non di farne un'analisi critica, ed esporre il pro-
cesso e lo svolgimento logico dell'importante tema -- chò

troppo lontano ci avrebbe portato- ma di segnalare agli
studiosi ed invogliarli a ricercare il detto volume, ci limi-

tiamo a questo breve cenno; prendendo ado, come dicono,

per l'amore ed il progresso delle scienze giuridiche, della

promessa di nuove e non meno importanti pubblicazioni del-
l'egregio scrittore.

G. P.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 24 marzo.

BTABIONI del cielo del mai

8 ant. 8 ant. Ma ima Minima

Belluno....,.. piovoso - 9,3 1,2

Domodossola piovoso - 9,1 4,9

Milano...U... piovoso - 12,6 6,0

Verona....... piovoso - 15,0 6,0

Venezia ...... coperto agitato 1&,0 8,9

Torino........ coperto - 10,8 5,2

Parma........ piovoso - 10,2 5,2

Modena....... piovoso - 13,6 8,4

Genota....... coperto legg. mosso 13,4 6,5
Pesaro........ coperto legg. mosso 15,3 4,8
P. Maurizio.. coperto legg niosso 10,9 8,2
Firenze....... piovoso - 9,3 5,3

Urbino........ piovoso - 7,8 3,1
Ancona....... piofoso legg. mosso 16 0 7,5

Livorno...... coperto calmo 10,9 5,9

Perugia ...... coperto - 10,4 5,6

Camerino.... piovoso - 16,4 8,8

Portoferraio. coperto legg. niosso 11,9 8,2

Aquila........ coperto - 16,9 5;0

Roma......... coperto -
18 1 9,4

Foggia........ piovoso - 21,7 12 4

Napoli........ nebbioso legg. mosso 19,4 10,4

Portotortes.. piovoso calmo -

Potenza...... coperto - 18,8 8,7

Lecce ......... coperto - 18,5 14,8

Cosenza ...... nebbioso - 22,4 12,4

Cagliari...... coperto calmo 15,0 7,0

Catanzáro ... coperto - 16,9 12,2

ReggioCal... piovoso calmo 18,9 16,1

Palermo...... piovoso calmo 28,4 11,3

Caltanissetta piovoso - 19,0 11,8

P. Empedocle coperto mosso 19,7 15,6
Siracusa...... nebbioso agitato 19,7 13,6
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TELEGRAMMA METEOR1co Osservatorio del Collegia Itomano - 24 marzo 1882.DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA ALTEZZA DELLA STAEIONE =49 ,65.

Roma, 24 niarzo 1882.
La pressione continua à deerescere rapidamente al N delle isole

britanniche, rinforza invece allt d'Europa. Ebridi 733 mm.; 0-
dessa 771.
Le depressioni di ieri sull'Italia la coprono quai intieramente,il barometro essendo ín essa livellato intorno a 755 mm., fuorchèall'estremo SE. Lecce 759.
Nelle 24 ore pioggia quasi generale, però leggera al S; venti

forti meridionali nella bassa Italia e Sicilia.
Stamane cielo coperto o piovoso; scirocco fortissimo nel basso

Adriatico; yenti abbastanza forti qua e là.
Temperatura abbassata quasi dovunque.
Mare molto agitato a Taranto e Palascia; leggermente mosso

lungo la costa ligure e dell'alto Tirreno ; generalmente agitato al-
trove.
Probabilità: nuove piogge, specialmente al S; venti settentrio-

nali abbastanza forti.

8 ant, Mezzodi 3 poni. 9 pom.

Barometro ridotto 755,2 755,0 755,8 5 6
a 0° e al mare

Termomet.esterno 10,2 11,3 11,9 9,6(centigrado)
Umiditàrelativa.... 64 80 64 64
Umidità assoluta... 7,85 8,02 6;72 5,71
Anemoscoploevel. W.4 BW.11 SSW.0 Calma
orar.mediainkil.

Stato del cielo........ 10. coperto 10. piove 10. quasi 5. nubi
coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE
Termometro .• Massimo - 14,9 0. - 11,9 R. I Minimo - 9 2 0. == 7,4 R.
Pioggia in 24 ore: mm.6,1.
Alla mezzanotte (24-25) lampi all'orizzonte S. e SE,

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 25 marzo 1882.

GODIMENTO TRIOTO ŸSIOro1(ALORI
DAL usinale versato

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . .

Detta detta 8 0|0 . . . . . . .

Certificati sul Tesoro - Emins. 1860/84 .Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . .

Detto Rothschild . . . . . . . . . . . .

bhli azioni Beni Ecclestmici 5 0/0 .

Obbli azioniMunicipio di Rèma . . . . .

i Azion Regla Cointeressata de'Tabacchi
BancaNazionale Italiana . . . . . .

Banca Romana . . . . , , , . . . . . .

Banca Generale. . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Toscana . . . . . .

Booieth Gent di Cred.Mobiliare Italiano
Società Immobiliare . . . . . . . . . . .

BancadiRoma ...... .... ...

Banca Tiberina
. . . . . . . . . . . . . .

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . .

Cart. Gred. Fond. Banco Santo Sèirito .

Fondiaria (Incendi) . . , , , . , . . . . . .

Idem (Vita) . . . . .
. . . . . . .

Società Acqua Pia antica Marcla. .

Obbligazioni detta . . . . .. . . . .

Società italiana per coridotte 4'acqtia .

Anglo-Romana per l'illuminaz. a Gas .

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . . .

Strade Ferrate Meridionall.
. . . . . .

Ohbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

noni Meridionali 6 per cento (oro) . . .
bbl. Alta Italia Ferr. Pontenha

. . . . ,

Comp. R. Ferr. Sarde, az. di preferenza
ObbLFerrovieSarde nuova emiss.80/0Az.Str.Ferr.Palermo-Marsalá-Tiapani16 e 26 emissione . . . . . . . . . . . . .

Obbligaziontdette . . . . . . . . . . . . , ,Boeietà Romana delle Miniere di ferro, .

Gas di Civitavecchia.
.

1 luglio 1882 - -

10 aprile 1882 - -

10 ottobre1881 - -

1· dicemire 1881 - -

10 ottobre 1881 - -

io gennaio 1882 600 ,, 600 g
500 ,, 850 ,

1 lugli 1881 1000 ,, 750 g16 gennaio 1882 1000 ,, 1000
,

a 500
,,

250
- 1000 700

,16 gennaio 1882 500 ,, 400 ,
10 ottobre 1881 600 500 ,
1• gennaio 1882 500 , 250 ,

, 250 , 125 ,
15 marzo1881 500 ,, 250

,1 ottobre 1881 500 , 500
1 gennaio 1882 500 ,,

100 oro
250 ,,

125 oro
500 500

,

500 500 ,

500 oro 200 oro
500 500

,
- 250 , 250

,
- 500 ,, 500 ,
- 500 500

,1 dicembre 1881 100 ,, 30 ,
16 gennaio 1881 500

,
500

,
- 500 ,, 500 ,
- 500 ,, 500 ,
- 500 ,, 600 ,

250 ,, 250 ,
1• ottobre 1881 500 , 500

,

- 500 ,, 500
,

- 537 50 537 60
- 600

,,
500

,,

CONTANTI FINE 00BBENTE FINEPROSSIMO
hainte

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANAR

89 20 89 15 - - -i -

-----91092 40 92 85 -

------9390

- - - 1140 ,620 50 619 50 - - -

- - 500 ,620 60 619 50 - -
-

465 464 50 -
--- - - -

895 890 - - -

512 511 50 - - -

-- - - 988
,

- - -
- 460

Ü A Ë Ë I GIOBNI LETTERA DANABO kminie OSSRRY A I NT

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 5010 (1 sem.1882) 01 37 112 fineMarsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 101 771/2 101 521/2 - Prestito romano Blount 92 35 conionneri
.
Î | 1

. . . 25 75 25 70 - Banco di Roma 620 fine.
Augusta . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Società it. Der condotte d'acqua 512.Vienna ....,,,,,........ 90 - -Trieste.....,,,,,,,,,,,, 90 - - -

Oro, pezzi da 20 lire . . . . , . , ,
- 20 72 20 70 -

Beonto di Banca 5 010 , , , , , , ,
- ... - -

Il Sindaco: A. PIERI
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DIREZIONE I)I COMMISSARIATO l\flIITARË PRESTITO A PREMI 1866 - CITTA DI MILANO
della Divisione di Piacenza ( ) 61 ESTRAZIONE -- 16 marzo 1882 1552

AVVISO III pf01VÍS0Ti0 (leÌÎllôFalllellÍ0. Serie estratte:

A termine dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato 207 336 445 453 625 1097 1273 1407 1999
approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, n. 5852,si notifica che le prov- 2126 2334 2877 3436 3477 3533 3653 4487 4919
viste di 5068 5143 5331 6287 6472 6986 7039.

Grano nazionale

occorrente al Panífici militari sottoindicati, di cui nell'avviso d'asta dell'11 Leobbligazioniquisotto enumerate sono rimborsab4icoipremi ivi menzionati.
marzo 1832, n. 11, sono state in incanto d'oggi deliberate ai seguenti prezzi:

Panificio militare di Piacenza lotti 45, quint. 4500, a L. 29 72 per pintale. Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire Numero Lire
Id. Pavia id. 11, id. 1100, a = 28 97 id.

Id. Cremona id. 7, id. 700, a ,, 29 35 id.

Epperciò il pubblico è diffidato che il termine utile, ossia i fatali, per pre-
Eentare offerte di ribasso, non minori del ventesimo sui prezzi sopra indicati,

scade alle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno 27 marzo 1882,

spirato il qual termine non sarà più accettata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicati diminuzione del vente-

elmo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla
colla ricevuta del deposito prescritto di lire 250 per ciasean lotto, uniforman-

dosi ad uù tempo a tutte le prescrizioat portate dal detto avviso d'asta.
Placenze, li 22 marzo 1882.

Per la Direzione

1621 Il Capitano Commissario: C. MONDINO.

SOCIETLDELLE FERRIKRE ITALIANE

Gli azionisti della Societa delle Ferriere Italiane sono convocati in assemblea

generale per 11 giorno 28 aprile p. v., presso la sede della Società,negliuffici
della Banca Generale in Roma, via del Plebiscito, n. 107, per deliberare, ai

termini dell'art. 30 degli statuti, sopra i seguenti oggetti:

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione;
2. Relazione dei sindact sul bilancio 1881, e relative deliberazioni;
3 Fissazione delle medaglie di presenza per i consiglieri d'amministra-

zione, a forma dell'art. 22 dello statuto;
4 Nomina dei consiglieri d'amministrazione in sostituzione di quelli che

cessano per sorteggio;
6. Nomina di due sindacl o revisori dei conti.

Avvertenza.

Per avere accesso all'assemblea dovrà farsi il deposito delle ricevute di

versamento di 5110, per non méno di 5 (cinque) azioni:
in Roma, presso la Sede della Banca Generale;
xilano, id, id.

Firenze, presso i signori Em. Fenzi e C.
Livorno, presso i signori Rodocanacchi figli e C.,

almeno tre giorni prima di quello fissato per l'adunanza, ritirAndo il biglietto
di ammissione all'assemblea, sul quale sarà indicato il numero delle azioni

possedute o rappresentate.
Ogni cinque azioni danno diritto

ad un voto.

L'azionista avente diritto ad un voto può farsi rappresentare all'assemblea

da altri, medianta mandato espresso
nel biglietto d'ammissione.

Nessuno potrà avere più di 20 voti, qualunque sia il numero di azioni pos-
sedute o rappresentate.
Per la validità delle deliberazioni dell'assemblea è necessario che vi siano

presenti 15 azionisti, e che i votanti rappresentino almeno 11 quinto del ca-

gitale.
Roma, 23 marzo 1882. 1610

SOCIETA GENERALE PER LE FERROVIE 00MPIÆMINTARI

Serie 336 Serie 1999 Serie 2877 Serie 4487
,
Serie 6287

11 500 8 20 57 20 69 20 2 1000
86 20 27 20 85 50 17 50,000
41 50 Serie 4919

Serie 2126 Serie 3477 Serie 6472
Serie 625 21 20

47 20 72 20 23 20 3 100
82 50 63 100 85 20 87 50 82 20

Serie 1097
88 50

Serie 3538
Serie 5068 40 100

95 50 Serie 6986
22 100

Serie 2334
13 50

ßerie 5331
57 20
80 50

Serie 1407 21 50 Serie 3653 2 20
32 50 31 100 Serie 7039

76 20 66 20 75 20 67 20 96 20
Tutte le altre obbligazioni contenute nelle 2 serie come sopr4 estratte sono

rimborsabili con italiane lire 10.
Il rimborso si fa a datare dal 15 giugno 1882, salvo la competente ritenuta,

presso la Cassa comunale di Milano.
La prossima estrazione avrà luogo il 16 settembre 1882.
Milano, 16 marzo 1882.
I.a Giunta Municipale: Per la €ommissione:
Il Sindaco: BELINZAGHI. LUIGI SALA, Consigliere carnunale.

G. VintacATI, Assessore. SESABE Fivzr, Ig.
TAGLIABÒ, Segfg‡Œfio 98¾• AVV. ËAÑTISTA ÛÙY,

(3* pubblicazions)

SOCIETA PEll LI CAllDATUllA E FILITUllA DEI CABCAMIDI SETA
IN JESI

Sono riconvocati i signori azionisti ad interventre alla riantorie dell'assem-
blea che avrà luogo il 28 marzo corrente, ad un'ora pomeridiana, nel locali
ove ha sede la Società stessa, e cioè in Bologna, via Pignattari, n. 1.

Ordine del giorno:
1. Riferimento del Consiglio di amministrazione, e presentazione del bi-

lancio a tutto il 1681;
2. Rapporto dei signori revisori del bilancio stesso, ed approvazione di esse;
3. Nomina di quattro consiglieri scaduti di carica;
4. Nomina di due consiglieri supplenti seadati di carica;
5. Nomina di due revisori pel bilancio 1882.

Bologne, 15 marzo 1882.
Il Consiglio d'Amministrazione.

Avvertenze -- L'azionista che vorrà intervenire all'assemblea dovrà depo-
sitare non meno di 10 azioni della Soeletà intestata presso la Soetetà
stessa, o presso la Cassa di Risparmio in Jesi, non più tardi del giorno
27 marzo corrente, riportandone amaloga rieevata. Si ricordano ai signori
azionisti gli articoli 15 e 16 dello statuto sociale. 1463

L'assemblea generale degli azionisti è convocata il giorno 27 aprile 1882,
alle ore 2 pomeridiane, presso la sede della Società,inRoma,piazzaVenezia,
n. 5, per deliberare sulle materie di cui nel seguente

Ordine del giorno:
1 Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei censori;

2 Approvazione del bilancio dell'esercizio 1831;
3 Deliberazione sull'importo delle medaglie di presenza a favore dei con-

siglieri di amministrazione, a norma dell'articolo 15 dello statuto; e sulla

80mma da attribuirsi ai signori censori, a norma degli articoli 22 e 19, lett. b;
so Modifleazioni agli articoli 18, 21 e 28 dello statuto;

5° Elezione di 7 consiglieri in sostituzione degli useenti
di carica;

6° Elezione di 2 censori.
Per poter intervenire all'assemblea generale gli azionisti dovranno deposi-

lare, sino al giorno 22 aprile, le azioni da esel possedate nella Cassa del Banco
41 Roma, in Roma, via del Corso, n. 337.

Roma, 24 marzo 1882.
11 Presidente del ConsigHo d'anuninistrazione

1ôl5 Principe GIUSTINIANI BANDINI.

CASSA CENTRALE 81 RISPARRI E BEPOSITI DI FIREME
Eesoconto dello Opernioni settimanali dal di 13 al 19 marzo 1882. 1537

VERSAMENTI RITIRI

N. Boxxx N.

assa Centrale
Risparmi . . 394 132,087 24 294 89,648 95
Depositi . .

138 131,011 87 61 116,844 03

532 263,099 11 355 206,492 98
Casse affiliate - Risparmi e De-
positi dal 12 marzo al 18 detto 266 34,107 91 94 33,880 70

Associazione Italiana per erigere
la facciata del Duomo di Fi-
renze,,....... e a
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IIIREllONE DI COMMIS81RIITO MILITARE DELLA DIVISIONE DI ROMA 93 3
AVVISO DI PROVVISORIO DELIBERAMENTO.

A termine dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto di cui
nell'avviso d'asta 3 marzo 1882, n. 4, per le provviste appresso descritte, è stato in incanto d'oggi deliberato mediante i ribassi seguenti:

o 4 4 e o RIBASSO
ottenuto IMPORTO

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI per rendaale

ogni 100 per egni letto
a. lire

1 Borraccie senza correggia . . . . . . . .
N. 0 80 8000 8 1000 800 > 80 > 3 a 776 a

2 Borse compl te per pulizia . . . . . . . .
> 1 10 10000 1000 1100 > 110 * 16 885 90

3 Chepì comuni . . . . . ·
> 3 40 2000 4 500 1700 > 170 > 16 37 1421 71

1 12 60 1311 >
4 Cordoni per bersaglieri . . . . ,

> 3 > 2000 2 500 1500 a 150 > 12 50 1312 50
1 12 > 1320 >

1 12 10 351 605 Cucchiai di ferro . . . . . . . » 0 08 15000 2 5000 400 > 40 > 12 > 852 >

2 3 30 348I 20
4 3 27 3482 286 Farsetti a maglia , , , . . . . , , . . > 3 60 15000 3 1000 8600 > 360 * 3 25 3483 »
6 3 05 8490 20

7 Fazzoletti
. . . ,

> 0 50 80000 30 1000 500 > 50 > 32 > 840 a
8 Gambali di pelle di vacehetta . . . . . . . Paia 8 a 1000 1 1000 8000 > 800 a 3 > Tl60 a

2 5 37 2176 49
9 Mutande di cotone a maglia . . , , , , .

N. 2 80 8000 8 1000 2300 > 280 > 5 80 2178 10
3 5 » 2185 »

2 10 50 107 40
10 Sottopiedi da nose . , , , , , , , . . . Paia 0 12 12000 4 1000 120 > 12 > 10 15 107 82

6 10 > 108 a

11 Speroni senza corregghrole . , ,
N. 1 10 2000 4 500 550 > 55 a I 38 > 841 >

L110FO e termini per le donsegne - Le consegne delle forniture dovram o essere effettuate nel Magazzino centrale militare di Roma in ragione di
neth entro il 31 dicembre del corrente anno e meth entro il 28 febbraic 1883, sersprechè l'avviso di approvazione del contratto venga dato prima
lel mese di settembre prossimo venturo; od altrimenti metà entro certoventi giarni, e l'altra meth nei sessanta giorni successivi, decorribili dal
iorno posteriore a quello in cui sarà dato l'avviso di approvazione dei contratti.

VVORTENZA -- I forniŠOrÌ AVranSO pero fâColtà di anticipare le introduzi0BI, ma 00118 espressa 00ndizione che ad ogni modo il pagamento non verrà ef.ettuato prima di gennaio 1883.
Viene pertanto avvertito il pubblico che il termine utile (fatali), prestabilito _a giorni quindici, per presentare offerte di ribasso, non inferiori al ventesimoacade alle ore 2 pomeridiane del giorno 5 aprile (tempo medio di Roma) prossimo venturo.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione del ventesimo per uno o più Ictti dovrà accompagnare l'offerta colla ricevuta dell'eseguito depositoprovvisorio come sopra stabilito per ogni lotto, ed attenersi a tutte le altre condizioni enunciate nell'avviso n. 4 succitato.
Roma, 21 marzo 1882. Per detta Direzione

1598 U Capitano Commissario: ROVIDA.

SOCIETÀ ANONIMA DEL PONTE DI IllPETTA B A NO A GENER A LE
(16 pubblicazione).

Gli azionisti della Società anonima del Ponte di Ripetta sono convocati in
añananza generale ordinaria vel giorno 30 aprile 1882, nella sede della So-
eietà, in Roma, via Mario de'Fiori, numero 16, piano 16, per deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:
1. Lettura del processo verbale dell'assemblea precedente;
2. Resoconto dell'operato del Consiglio d'amministrazione;
3. Rapporto dei revisori sul bilancia al 31 dicembre 1881;
4. Fissazione del valore dei gettoni di presenza per l'esercizio 1881;
5. Facilitazioni e convenzioni speciali pel pedaggio;
6. Elezione di due consiglieri di amministrazione e di un consig:iere sup-

plente;
7. Nomfva dei revisori per l'esercizio 1882;
8. Comunieszioni diverse.

Il Consiglio d'Amministrazione.
NB. A termini dell'art. 30 dello statuto sociale gli azionisti che intendono

di intervenire o farsi rappresentare all'assemblea dovranno eseguire il depo-
alto delle Jero azioni entro il giorno 10 aprile 1882.
Tale deposito si riceve:

In Roma, presso la sede della Boeietà;
In Londra, presso la ditta Spartali e C.
In Napoli, presso la Banea Napoletana ;
In Parigt, presso la ditta L. e R. Cahen d'Anvera et C.;
In Milano, presso la ditta Angelo Cantoni e C.;
18 Trieste, presso la ditta Morpurgo e Parente, 1607

AVVISO.
I portatori delle azioni della Banca Generale sono prevenuti che il divi-

dendo di lire 11 per azione, deliberato dalPassemblea generale del 21 marzo
corrente, à pagabile dal 5 aprile prossimo venturo, verso presentazione della
cedola N. 20 :

In Roma, presso la sede centrale della Banca Generale;
In Firenze, presso i signori Emanuele Fensi e Comp.
In Milano, presso la sede della Banca Generale;
In Trieste, presso i signori Morpurgo e Parente.
Roma, 25 marzo 1882. 1ô34

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

PREFETTURA DI BOLOGNA
Impresa dei lavori di rialzo e rinforzo degli argini destro e sinistro
di un troneo del torrente Quaderna, dall'idrometro Mattei allo
sbocco del Gaiana, nei comuni di Medicina e Budrio.

Avviso di pronunciato aggiudicamento.
81 previene il pubblico che l'impress sovrac6ennata venne oggi aggiud caticol ribasso del 3 55 per cente, e che il termine utile per presentare le odi ribasso non minore del vigesimo, fissato nelPavviso d'asta in data d

febbraio p. p., scade ad un'ora pomeridiana del giorno 6 aprile p. v.
Bologna, 22 marzo 1882,

100'l D Segretario delegato: PETRONIO TEST0kik
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INTENDENZA DI FINANZA IN ROM jfig ("‡gg £1° ‡¾**ki,$$,'$$$Ïeri".
. . aumento, non minore del ventesimo sullo indicato prezzo di deliberamento,I.IËCiß À0Ìl'ASß0 Ë00Ì68Í88Í100 111 V tei'l)0 andrá a scadere alle ore 4 pomeridiane del giorno 1 aprile 1882, e che le of-

AVViso per migMoria.
Nell'ineanto tenuto addi 23 marzo 1882, nell'ufdeio dell'Asse ecclesiastico in

Viterbo, è stato deliberato al signor Meschini Giovanni l'affitto degli stabili
denominati Muiano, Muianello, eee., posti nel comune di Viterbo, per l'offerto
prezzo di lire 1510 3T(lire millecinquecentodieci e centesimi trentasette)

Terte medesime saranno ricevnte nel precitato ufficio insieme colla prova del-
Feseguito deposito del decimo della somma offerta per garanzia della pro-
posta.

Viterbo, addì 23 marzo 1882.
1609 IL RICEVITORE.

DIREZIONE DI 00HISSARIATO ELITARE IBLLA IllIISI0E DI FIREME (117

AVVISO DI PROVVISORIO DELIBERAMENTO.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato col Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che nello

incanto d'oggi è stata in parte provvisoriamente deliberata la provvista degli oggetti di corredo di cui nell'avviso d'asta 28 febbraio p. p., n. 5, cioè:

.9 INDICAZlONE
o
o degli oggetti da provvedersi

1 Borraccie senza correggia . . . . , , , . N 10000 0 80 8,000 > 10 1000 800 a 80 a 10 3 a

1 12 17
2 Cordoni per bersaglieri. . . . . . . . . . . 2000 8 a 6,000 a 4 500 1500 » 150 > 1 12 08

2 12 >

3 Cucchiai di ferro . . , , , . . . , , , , 25000 0 08 2,000 > 5 5000 400 a 40

2 3 7ti
4 3 42

4 Farsetti a maglia . , , , , , . . . . . 25000 8 60 90,000 a 25 1000 8600 > 360 7 3 28
10 8 27
2 3 26

5 Fazzoletti
, . . . . . . . . . . . . . 50000 0 50 25,000 » 50 1000 500 a 50 50 32 à

6 Gambali di pelle di vacchetta . . . , , . . Paia 1000 8 > 8,000 1 1000 8000 a 800 1 3 08

3 5 58
7 Mutande di cotone a maglia , , . . . . . N 12000 2 30 27,600 12 1000 2300 230 5 5 57

4 5 25

8 Sottopiedi da nose .. . . . . . . . . . . Paia 20000 0 12 2,400 20 1000 120 12
1 1

9 Spazzole da fango . . . . . . . . . . . N° 20000 0 20 4,000 40 500 100 10

10 Spazzole da scarpe . . . . . . . , , , . 24000 0 25 6,000 48 00 12Š Ï2
2

11 Spazzole da vestimenta . . . . , . . . . 14000 0 20 2,800 28 500 10ð 10

12 Speroni senza cor eggiuole , . . , , , , ,
Paia 5000 1 10 5,500 10 500 550 55 17

5 5 5513 Stivaletti per fanteria , , , . . . , , , . 3200 9 50 30,400 1 200 1900 190
11 & >

14 Zainiperartiglieriadafortezza. . . . . . . N 1000 14 » 14,000 4 250 3500 850
3

Osservazioni- Le consegue delleforniture dovranno esseie effettuate nel LIagazzino centrale niilit tre in Firenze, via Ean Gallo, aum.27, in ragione
di metà di ogni lotto entro il 31 dicembre del corrente anno, e metà entro il 28 febbraio 1884, semprechè lIavviso d'approvt zione del contratto
venga dato prima del mese di settembre prossimo venturo; od altrimertimetà di ogni lotto enteo giorni 120 e metà nei 60 giarni successivi, de-
corribili dal giorno posteriore a quello in cui verrà dato l'avviso di app ovazione dei contratti.
I fornitori avranno facoltà di anticipare le introduzionigeotto la esp essa condizione però che ad ogni modo il pagamento non verrà effettuato

prima di gennaio 1883.

In conseguenza si reca a pubblica notizia che 11 tefmine utile, ossia i fa-
talii per áresentare le offerté di ribaseo nón minore del ventesimo, scade il
giorno 6 apriÌe prossimogille ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma), spi-
rato il qual termine non sarà più seeettata qualsiasi offerta.
Chiunque intenda fare la suindicata diminuzione di almeno un ventesimo

deve, all'atto della presentazione della relativa offerta accompa inarla col

deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.

Le offerte devono essere present e all'ufficio di questa Direzione, dalle ore 10

antimeridiane alle i pomeridiane, ovvero presso le altre Direzioni e Sezioni di
Commissariato autorizzate a riceverle, e dovranno essere presentate in tempo
utile perché la Direzione appaltante possa ricevere ufficialmente da ognuna di
esse, prima dello scadere del termine, la migliore tra quelle loro presentate.
Saranno accettate anche le offerte sottoscritte dall'oferente e consegnate da

altre persone di sua fiducis, come pure quelle spedite direttamenteper la posta
alPufficio appaltante, purchè giungano in tempo debito e suggellate al seggio
d'asta, siano in egui loro parte regolari, e sia contemporaneamente a mani dell'uf-

fleio appaltante, nel giorno ed era fissati per l'asts, la prova autentiea dell'ese-
guito deposito. Gli offerenti che dimorano in Inogo dove non vi è alcuna au-
torità militare dovranno altresi designare una localitå sede di un'autorità mi-
litare, per ivi ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.
Sono dichiarate auße le offerte che non pervengano prima della scadenza

dei fatali quelle contrarie alle condizioni generali stabilite dal precitato av-
viso diasta n. 5; e dai capitoli d'oneri visibili presso questa Direzione o le altre
Direzioni e Sesioni di Commissariato militare, e quelle fatte per telegramma.
L'invio delle offerte sia per mezzo della posta che per parte delle suddette

Direzioni e Sezioni non implica veruna necettazione nè obblighi di sorta nella
Direzione appaltante, la quale accetterà soltanto la migliore fra quelle che
riceverà in tempo utile, e ad offerte uguali quella che fa presentata prima, o,
se presentate alla stessa ora, quella che verrà estratta a sorte.

Firenze, 21 marzo 1882.
Per detta Direzione di Commissariato militare

1605 E Capitano Commissario; ROTONDO,
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TIPOGRAFIA TIPOGRAFIA
della Camera dei Deputati deiMinisteriFinanze,Agricoltura

e del Consiglio di Stato DI A. HAssARA e 0. ed Istruzione Pubblica
Via della Missione, Numero 8 Via Quattro Fontane, Num° 88

mon EllITRICE DELLI SABETTI UFFICIALË DEL REGNO "°"

LA NUOVA LEGGE ELETTORALE POLITICA I)EL 22 GENNAIO 1882
col confronto della legge del 1800

00MMENTATA
con le discussioni della Camera e del Senato, colla giurisprudenza parlamentaree giudiziaria

sulle elezioni politiche dal 1848, seguita dalla legge sulle incompatibilità parlamentari,
e corredata dei moduli necessari per la sua attuazione.

MARUALE indispensabile per gli elettori e gli ufilzi elettorali. -- Prezzo L. 2 KO

Presso la suddetta Ditta sono vendibili tutti i moduli per l'attuazione della nuova legge elettorale politica, 22 gennaio 1882,
indispensabili af Segretari comunali, alle Giunte e Consigli, non che alle Prefetture, cioè:

0gni cento Ogni cente
cope copie

Mo». A. Manifesto della Giunta municipale per invito ai citta- Mo». L. Notifica della Giunta al Prefetto circa la pubblica-
dinidiprodurreledomandediiscrizionenellalista. L. 15 zionedellalista(art.28) . . . . . . . . .L. 2

Mon. B. Lista elättorale . . . . . . . . . . . . > 18 Mo». M. Notifica del Sindaco agli individui cancellati dalla lista
Mov. C. Elenco degli elettori pei quali rimane sospeso il diritto dal Consiglio (art. 29) . . . . . . . . . . 2

elettorale (art. 22 della legge) . . . . . . .
> 18 Mo». N. Notifica del Sindaco ai cittadini i cui reclami furono

Mo». D. Hanifesto della Giunta per l'allissione e il deposito respinti dal Consiglio (art. 29) . . . . . . . > 2
della lista formata (art. 23 e 24 della legge) . . . > 15 Mo». Q. Registro delle notificazioni fatte dagli agenti comu-

Mo». E. Notifica della Giunta al Prefetto circa la pubblicazione nali (art. 25, 29 e 35) . . . . . . . . . . > 10
dell'avviso mod. A (art. 23 della legge) . . . , a 4 Mo». P. Bollettario madre e figlia per le ricevute degli ap.

Mo». F. Notilles della Giunta ai cancellati dalla lista (arti- pelli alla Commissione provinciale (art. 31) . . .
» 5

colo 25) . . . . . . . . . . . . . . . > 2 Mo». Q. Notifica del Sindaco delle decisioni prese dalla Com-
Mo». G. Notifica della Gianta ai ricorrenti pei quali non fu ac- missione provinciale in ordine ai singoli reclami .

» 2
colta la domanda di iscrizione (art. 25) . . . . » 2 Mo». R. Bollettario a madre e figlia per le ricevute dei re-

Mo». H. Notifica dei reclami contro inscritti nella lista (arti- clami presentati alla Commissione provinciale ad uso
colo 26) . . . . . . . . . . . . . .

> 2 delle Prefetture (art. 31) . . . . . . . . . » 5
Mov. I. Elenco dei nuovi elettori inscritti nella lista dal Con. Mo». 8. Protocollo speciale per le liste politiche da servire agli

siglio comunale (art. 28) . . . . . . . . .
» 18 Uffici di Prefettura (art. 33) · · · · · · · · » 10

Mo». K. Manifesto della Giunta circa l'approvazione della Mo». T. Registro dei reclami presentati alla Commissione pro-
lista da parte del Consiglio comunale(art.28e31) . > 15 vinciale ad uso delle Prefetture (art. 31 e 33) . . > 10

OO191UNI DEL REGNO D'ITALIA.
DIZIONARIO COMPILATO E PUBBLICATO COLL'APPROVAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO

Quinta edizione. - PREZZO L. 2 50,

1ndirizzare richieste e vaglia alla Ditta Eredi Botta in IloxA, via della Missione, numero 3-A.

AVVISO.
In mome di Sua Maestà Umberto I,

Re d'Italis,
La Corte d'appello del distretto di

Palermo, 16 sezione civile, riunita in
camera di consiglio,
Veduto l'atto di añozionadi Gaetano

Randazzo ed Angela Timps, dî Parti-
nico, in persons di Rosario Castelve-
trano, nato in Palermõ, domi iliato in
Partinico, nel di 27 settembre corrente
anno, innanzi il primo presidente della
Corte;
I documenti e le informazioni as-

eunti ;
Udito il commissar°o;
Visti gli articoli 215 e segnenti Co-

dice civile;
Veduta la requisitoria del Pubblico

Ministero a farsi luogo,
La Certe dichiara farsi luogo alla

adozione suddetta, del dl 27 settembre
1860, innanzi il primo presidente.
Redatta e sottoscritta oggi, li 3 di-

cambre 1880.
Nunziante -- Ferdinando Rianti,can-

ce11iere.
Registrata a 31 dicembre 1880, nu-

mero 7880 - Pagitone.
1601 PIETRO Eggg¡q gyy, pygg,

II Sindaco di Firenze rende noto
Ohe essendo stata presentata un'offerta di ribasso del ventesimo sui prezzi

annui di lire 28,703 12, di lire 27,682 33, di lire 16,091 08, di lire 18,234 68, pel
quali vennero nel di 17 marzo cadente aggiudicati provvisoriamente per tre
anni, a partire dal primo aprile p. v.s i lotti I, II, IY eV del mantenimento
delle provviste e del lavori occorrenti alle vie e piazza del territorio comu-
nale aggregato al di là delle antiche mura della città, a ore 11 ant. del di 8
aprile p. v. avrà luogo avanti 11 sottoscritto, o chi per esso, il secondo ed ultimo
ineanto pubblico, ad estinzione di candela vergine, per l'aggiudicazione defini-
tiva del mantenimento della provvista e dei lavori che sopra al migliore e

maggiore offerente ribasso sulle cifre di lire 27,267 98 per il lotto I; di lire
26,208 21 per il lotto II; di lire 15,286 53 per il lotto IV; di lire 17,322 95 per
11 letto V, cosi ridotti al seguito dell'offerto ribasso.
I doenmenti relativi ai rammentati lavori sono ostensibili tutti i giorni in

questa segreteria comunale (affizia I, Protocolli), dalle 9 antimeridiane alle
5 pomeridiane.
Restano ferme anche per questo 26 incanto le prescrizioni e condizioni tutte

contenute negli editti dei di 16 e 17.cadente.
Le spese dell'atto relativo, registro, bolli, copie di perisie e le altre che si

riferiscono all'accollo o dal medesimo dipendenti, saranno ad esclusivo carico
degli aggiudicatari.

Firená, dal Palazzo gamunale, li 21 marzo 1882.

1624 II Sindaco: T. CORSINI.

AVVISO. 1595
(26 pµbblicazione)

Nel giorno 28 aprile 1882, innanzi il
Tribunale civile di Roma, la geg¡gge,
si procederà alla venditagiudiziale del
seguente fondo, espropriato is danno
del signor Achille Degli-Abbati, ad
istanza del signor Ernesto Muratori:
Utile dominio della casa da cielo a

terra, posta in Roma, al vicolo della
Renella, numeri civici 9 e 9-1, che
guarda la piazza omonims, distinta
nella mappa censuaria del rioneXIII,
col o. 47 aub. 1, confinante con la via
e piazza suddette, con il Lungo Tevere
destro, e con le proprietà del Capitolo
di San Pietro, Conservatorio di Santa
Ituflaa, Bottoni Vincenzo, eredi Sûve-
stri e Gioacchiai, salvi ecc., gravata
dell'annuo perpetuo canone di lire 350
in favore dei signori Francesco Giulio
e Vincenzo Betti fu Andres, e del tii-
buto diretto verso lo Stato dilire4715.
L'incanto verrà aperto sul prezzo di
stima in lire 7ß00.

Gms. GIOAZZINI PfDO•

OAMERANO NAT&LE, Herenta.

ROMA - Tip. Exxos BoWTA.
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N. 123.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE STRADE FERRATE

Avviso dMsta.
L'incanto simultaneo ieri tenutosi essendo riuscito deserto si addiverrà alle

ore 10 antimeridiane del 12 aprile p. v., in una delle sale di questo Ministero,
dinanzi al direttore generale delle strade ferrate, e presso la Regia Prefet-
tura di Genova, avanti il prefetto, simultaneamente, alla second'asta, col me-
todo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del tronco
della ferrovia Parma-ßpezia, compreso frå Fornola ed il canale
Ghiareto, in provincia di Genova, della lunghezza di metri 2500,
escluse le espropriazioni stabili, la costruzione dei fabbricati, ad
eccezione delle fondazioni delle case di guardia, e la provvista
delle traverse e dei ferri d'armamento e dei meccanismi ßssi per
le stazioni, per la presunta somma, soggetta a rib2sso d'asta, di
lire 2,852,640.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed cra, presentare in uno dei suddesignati unici le loro oferte,
escluse quelle per persona da dichiarare, estese sa carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delibe-
rata a quegli che risulterà il miglior oferente, e ciò a pluralità di oferte,
purchè sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
dalla scheda Ministeriale.

L'impresa resta Vincolata all'osservanza del vigente capit0Ïato generale
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di queHo speciale
in data 20 luglio 1881, ed articolo addizionale 20 febbraio 1882, visibiliassieme
alle altre earte del progetto nei suddetti uffici di Roma e Genova.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di mesi 30, dal giorno in ni

se ne intraprenderà la consegna.
Per essere ammessi alPasta i concorrenti dovranno presentare il certifiesto

di aver versato in una Cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto per
adire alfineanto, avvertendo che non saranno accettate offerte con depositi
in contanti od in altro modo.
Dovranno inoltre i concorrenti esibire:
a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo sil'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrentet
b) Un attestato di un ingegnere; confermato dal prefetto o sottoprefetto,il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-

tente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, lia le cognizioni e capacità necessarie per l'esegui-
mento e la direzione dei lavori di eni nel presente avviso.
La cauzione provvisoria è ûssata in lire 81,300, ed in lire 192,600 quella defi-

nitiva, ambedue in numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico
dello Stato al valore di Borsa nel giorno del deposito.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uffici offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
15 successivi alla data dello avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carie0 del-

l'appaltatore.
Roma, 22 marzo 1882.

1575 D Caposezione: M. FRIGERL

DIREZIONE DI COMMISSARIATO XILITARE DELI,A DIVISIONE DI PIACENZA )
Avviso di seconda Asta stante la deserzione della prima.

Si fa noto che nel giorno 1° aprile 1882, all'ora una pomerid., si procederà muovamente in Piacenza, nella Direzione suddetta, palazzo Morandi, strada
al Dazio Vecchio, n. 41, piano 2°, avanti il siktnor direttore, a pubblico meanto, a partiti segreti, per l'appalto della provvista periodica del grano oc-corrente ai Panifici militari qui sotto indicati:

Dimostrazione delle provviste di grano da effettuarsi.

INDICAZIONE Grano da provvedersi Num. Quantith PESO NETTO Rate Somme
dei magazzml di effettivo del grano i PR TIBMPO UTILE
pm quali Quantita dei

cadun lotto per ogni ettolitro di cauzione
devono eenire Qualità totale letti

consegna
di cadun PER LE CONSEGNE

le provviste dei quintali Quiniali Chilogrammi 10tto

La consegna della prima ratadovràef-
fettuarei dentro dieci giorni a partire da
quello successivo al giorno in cui sarà

Parma . . . .
Nazionale 700 7 100 75 2ö0 stato ricevuto per iscritto dal fornitore

l'avviso d'approvazione del contratto; laseccada reta si dovrà urualmente eon-
segnare in 10 giorni coll'intervallo peròdi giorpi 10 dopo l'ultimo del tempo utile
per la prima.

A termine dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set- rãnno ricevuti pel solo valore del corso legale di Borsa della giornata ante-
tembre 1870, n. 5852, si avverte che in questo nuovo incanto si fara luogo al cedente a quella in cui vengono depositati.
geliberamento quand'anche non vi sia che un solo cEerente. Sarà fadoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare anche i loro partiti
Il grano dovrà essere nazionale, del raccolto dell'anna 1881, di qualità uguale a qualunque Direzione e Sezione di Commissariato militare, dei quali partiti

al campione esistente presso la suddetta Direzione. però sarà tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione vel giorno
Le provviste dovranno farsi in base ai capitoli generali e speciali osten- dell'ineanto e prima della proclamazione dell'apertura del medesimo, e siano

alibili in questa Direzione e in tutte le altre
Direzioni e Bezionî di Commissa- corredati della l'icevuta dell'effettuato deposito provvisoria

platomilitare del Regno, quali capitoli formeranno parte integrale del contratto. Saranno accettate oferte sottoscritte dall'offerente e consegnate da altra
M deliberamento seguirà lotto per lotto a favore di colui che nel suo par- persona, come pure quelle spedite direttamente per la posta a qiiesta Dire-
tito scritto su carta da bollo da una lira, firmato e suggellato, proporra per zione, purchè giungano in tempo debito al segglo d'asta sigillate e ragolari in
ogni quintale un prezzo maggiormente inferiore o pari almenoa quello segnato ogni loro parte, e, conteroporaneamente, nel giorno ed ora flasati per l'asta,
nella scheda segreta del Ministero, ma a maar di questa stessa Direzione la prova autentica delPeseguito depo-
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto sito. Gli offerenti che dimorano in luogo dove non vi è alcuna autorità mili-

gens di nullità dell'offetta, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità pre- tare dovranno altres) designare una località sede di una autorità militarea
iedente l'asta. par ivi ricevere le comunicazioni oncorrenti durante 11 corso dell'asta.a
I fatali, ossia il termine utile per esibire un ribasso non inferiore al vente- Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettat,g e
imo sul prezzi d'aggiudicazione, ridotto a giorni 5, scadono il giorno 6 aprile non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
1882, alle ore 2 tiouleriðiane (tempo medio di Roma), copia autenticata l'atto di procura speciale.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per

uno o più lotti, e per essere Sono nulle le offerte fatte per via telegraflea,
ammessi a far partito dovranno anzitutto presentare la ricevuta dell'effét- Le spese tutte di pubblicazione, di stampa, di affissione e d'instrzione degli
taato deposito prövvisorio di lire 250 per ciascun lotto; qual deposito verrà avvisi d'asta nella Gazzetta Offleiale del Regno e nel giornale della Prefettura,
ei delibératari convertito polin definitivo, di carta bollata, di diritti dreegreteria per la stipulazione dtd contratti.non-
Tale deposito però non potrà essere effettuato che nejla 3'esoreria provin- chò la relativa tassa di registro, secondo le leggi vigeritis Beau a carido dei

ciale di Piacenza, o in quelle delle città dove hanno sede le Direzioni e Se- deliberatari.

zioni di Commissariato militare, le quali, come è detto più sotto, sono auto- Sono parimenti a earleo dei deliberatari in questa 4000844 asta le spese
rizzäte ad accettare partiti.

.

degli incanti precedentemente tenuti per queste provviste e andati deserti.
Le ricevuto dei depositi non devono essere incluse nei pieghi contenenti Piacenza, 22 marzo 1882.

le offerte, ma presentate separatamente. Per la Direzione
Se if geposito vien fatto con cartelle del Debito Pubblico, questi titoli sa- 1622 B Capitano Comaireario: O. MONDINO,
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I?appali sarÁ tennio coná ÄÃrme e formalità stabilite dal rŠgolamentoINTENBERA BL FRANg M FERRARA wo.ameoney.iaminousia
Coloro che intendêssero di aspirare al conferimpato del detto esercizio do-.AVViso d'A ta per Pappalto gello spaccio alfingrgsso vrannoAresentare, wel¾tyng e pyrará agiudi atilin piegoengkeltato; la lorod igliarinQ. offerta in iséritto all'Interidenza delle lipanse la Ferrara.
Le offerte per essere valide dovrannoiIn eseenzione dell'art. 87 del regolamento pel servizio di deposito e di ven- 1° Essere gtese By carta da #oÍla da una liradita dei sali e tabacebi lavorati, approvato con R. decreto 22 novembre 1871' 26 Ëaprimere in uttä leitere la provvigione richiesta a titälo d'indênnitàn.549, e modificato col R. decreto 22 luglio 1880, a. 5557, dovest procedere nella

per la gestione e per le speg relative tanto pei sali, quanto pei tabacchi;via della pubblica concorrenza al conferimento dello spaccio all'iggrosso del
8• Essere garantite mediantÃ deposito di fire 1200, a termini dell'art.8 delsali e tabacchi in Migliarino, nel circondario di Comacchio,sella provincia di

capitolato d'oneri. II deliosito potrà effettuarsiin uninerario, in vaglia o Bu niFerraaraverte che il suddetto spaccio all14grosso è l'attuale magazzino delle

el i 8 f bbra 18ar2 an. 23 1081 e traa uta a gl rin pr
ohh

Es te eer date da un decamento legale comprovante la capacit di
deter pazione d I coenfer at o accio di Migliarino, nel giqrno 12

oc di ion staa i e, r fee en i ad o er e i P I erdel mese di aprile, anno 1882 all cré 12 meridiane sara tenuto negli nifici
ranno come non avvenute,

os a 6 0 Baudd to ve evna e rara, l'appma o ad o re segrett Ferrara
sta 1 te 1 péDt to pl ol to avo edge a I ante h 'i e

All
abac hi ddal ma6gaazzmo at o.giunto il diritto della minuta vendita de

la rovviagione inore, se chè sia inferiore ÑAÍnien tig aÍe quellä or-
ge e di i ativa da ttiLa Irl a so I cea em n ble W

Il deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di
Al medesimo sono assegnate u. 22 rívendite coal abicate e numerate: segmatare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello

spaama, nppure di richiehris a fik, :lfact : gacat'amala casuid modewncui intenderebbe garantirla, conformemente alle disposižioni deÏ ospitolato diNumero Numero oneri. Di ciò sarà fano cenno nel processo verbale relativo.COMUNE BORGATA o VIA della
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatainente restituiti i depositi aglid'ordine rivendita aspiranti. Quello del deliberatario safà tratten o dall'Amministrazione a ga-ranzia definitiva degli obblighi contrattuali

1 M gliato . .
. . . . Migliaro . . . . . . . 1 Sarà ammessa eritro il termine perentorio di giorni 15 l'oKerta di ribasso2 Id.

. . . .
. . Id. . . . . . . . 2 aan inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.3 Ï«. , , . . . Cornacervina . . . . . 3 Saranno a carico dei deliberatario tutte le spesa per la pubblicazione de-•4 Id.

. . . . . . Fiscaglia . . . . . . 4 gli avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gazzetta Utg¢iale5 Id. , , . . . . Migliarino . . . . . .
5 da Regno, le spese per la stipulazione del contratto, le tasse governative6 Id. . . . . . Id. . . . . . . ß

e guelle di registro e bello.7 Id.
. . . . . .

Corn e viga . . . . . 7 derrara addi'22 niáržo 1882.8 Ostellato . . . . Oste o.
. . . . . . 1

1031 I?intendente: DE ALBERTI.

MÌÑISTEÈO DE O

PREFETTURA DI PESARO E URBINO14 Id.
. .

. . . . Medelana . . . .
7

15 Magsd . . .
Ma Fiscaglia . . . 1 imo di accongo i o r Ñ¢påko d vo co-

1 Codigoro . . . . . . Codigoro . . 1 struzitme de2 muro di cinta si emazione di strade e fossi di18 Id. . . . i · · 14, . . . . . . 2 scolo nel Penitenziario di Fossombrone.19 là. . . . . , . Id.
. . . . . .

3 A seguito di ribasso superiore al ventesimo fatto in tempo utile al prezzo20 Id. . . . . . . Ponte G1rante . . . .

3
di lira 40,Œ, si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant, del giorno 8 aprile p. v.Copparo . . . . . . O

·di a . 34
si procederà i¤ (luest'afficio di Prefettura al secondo e definitivo iueauto, coi

La quantità presnatïva elle vend te annuali pressp lo spaccio d'appaltarsi
et a ûella capade61aMver nMan nzi a q s ig r tto, o a h e

viene calcolata:
à e 5 settembre 1881 e relativo capitolato ostens bile a chiunque nella segree

a) Pel sale .
cMa inna oSafÑnai Quintali 1116, equivalenti a lire 597. teria di questa Prefettura dalle 9 antimeridiane alle 4 pomeridiane di ciascunPastorizio

. . . . . . . I giorno non festivi.
b) Pei tabacchi, quantità esteri e nazionali in complesso quintali 286, equi-- Si ipvita partanto chiunque intenda assumere tale imprga, a presentarsi,valenti a lire 2011. Ia detto giorno ed ora, nella sala degli incanti esistente in qtiest'uffielo perA corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative Ven. fare le sue offerte di ribasso sul prezzo ridotto a Ifre 36,483 56 in rigÌdii deAgono accordate provvigioni a titolo 49ndennità in un importo percentuale sul einiale nella somtes mon minore di lira una per ogni cento lire del prezzéprezzo di tarifs, distintamente pei sali e pei tabaecht. medesimé.
Queste provvigioni, caleolate in ragione di lire 4 319 per ogni 100 lirp sul AVVertenze.

prezzo di acquisto dei sali e di lira 1 per ogni 100 lire sul prezzo di acquiste I concorrenti gil'apta dovrango preéentare il certifiaat0 di Svere yeraâto indei tabacchi, ofrirebbero un annuo reddito lordo approssimátivamente di upp Cassa di Teëÿreria provinciale come cauzione provvisoria la soinnia dilire 4592. iire müleeinquecento in numerario ed in biglietti di Banca, avvertendo cheLe spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente non saranno necettate efferte con depositi provvisori in o ataSti oÈin altroPel ramo sali a . . . . . . . . . . L. 1981 modo quelangue.
Pel ramo tabacchi a. . . . . . . . . ,,

1411 Terminato Piacanto sarà ordinata la restituzione di tutte le somme dopo--

sitate, ad necezione di q¾ella spettante al deliberatario,e quindi in totale di . .
. . .

L. 3392
Gli ciferenti dovranno esibire il certifleato di moralità dell'autorità mani-e perciò la rendita deparata dalle spese sarebbe di fire 1200 (iire milledne¯

eipale del luogo di loro domicillo, in data non anteriore a mesi due, e quellocento), Is quale, coll'aggiunta del reddito deL'esereisio di minuta vendita, cal¯ di ideneità, rilaseisto da un ingegnere, con la conferma del prefátto a sot-colata in lire 1523 23 (!!re millecinquecentoventitre e centesimi ventitre), am- toprefetto, in dáfa non più lontana di mesi sei dal giorno delfiiie tomonterehba in totale y lire 2723 23 (lire duemilasettecentoventitre e centesimi Il termine utile der l'esecuzione dei lavori è fissato a mési 14, écorribiliventitre), che rappresentano il beneficio deno spaceratorea dal giorno della cogeegna.La dettagliata dimostrazione degu elementi dai qualt risulta il dato sue- L'ag Adicataria sarà teento di prestare, a garanzia del contrattoa la chu-sposto relativamente alle spese di gestione trovasiostensibile presso la Dire- zione di lire tramilacinquecento in numerario, e di egual valore raggdagliaio

La dotazione o scorta di cuidovrà essere costantemente provveduto lo spac- ile efinitifa aggitidiegziong, sotto le penaligh di legge in caso di inadem-elo ð determinata: plenz .

In sali per il valore di. . . . . . . . L. 2500 La spese tutte degli incanti, del contratto,regiëtrascogig, una eeepttaatsÌa iabacchi id. . . . . . . • s
sono a le d eli tgrio,

e quindi la totale L. 10,000 669
1 gyreiaHo: Li ORLA$DL
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PMFETTURA $¾I,i PROVlšCik BI NAPOIJ
Avviso d'knennti.

Essendosi nel dì 10 volgente snese di marzo proceduto alPineanto per 10
Appaito della vuotatura delle cassette postali mectoniche d'impo-
stazione nella città diXapoli, e Ael trasporto delle corrispon-
dense all'ufßzio centra2e od a quello suceursale delle Poste alla
atazione ferroviaria nella oittà stessa,

giusta favviso d'Astá a stampa deÍ 27 fèbbraio uldmo, lo appalto rimase prov-visoriamente aggiudicato col ribaaso di centesimi 50 per ognÏ cento lire soi-l'annua admmá a liaëè d'asti, ché percí6 da lirà 22,000 rimasa ridotto alire 21,890.
Nel termine utile a produrre efferte di ribasso non inferiore al ventesimodel prezzo di aggiudicazione essendone stata presentata una del 5 10 per 100;ei previene che ai sepsi delfart 99 del regolamentò silla Cð¾tabilità generaledello Stato approvato edä It. dekrêto del 4 settembre 1870, n. 5852, si proce-derà nel di al (*) corrente mese di marzo, alle ore 12 Inetidiane, nelfuñielodella Prefetturé di Napoli, innanzi al prefettd, o chi per lui, Al definitivo in-canto, a termini abbreviati, per 10 appaito suddetto, e pel prezzo annuale ri-

dotto dei due ribassi in lire 20,773 61.
1. A base dell'appalto starà il capitolato d'oneri redatto dalla Direzionegenerale delle Poste, del quale capitolato è dato ad ognuno di prendere vi-Bione in quest'ufficio di Prefettura,in tutti i giorni ed cre consuete.
2. La vuotatúra delle suddette cassette ed il relativo trasporto delle corri-

spondenze all'uflizio centrale od a quello sueentaale delle Púëte 4115 stazichetiella ferrovia in questa città saranno eseguiti con vetture di proprietà delloecollatario.
8. 11 numero delle leväte da farsi quotidianamente, si di giorno che di notteindeterminato, e verrà fissato dall'Amministrazione á seconda dei bisognidel servizio.
4. Le vetturé da fornirsi dall'accollatario nel numero di otto, oltre à due

di risarva; dovraañó essere éosträtte secondo 11 modello anneEso al capi-
tolato.
5. La duratA dello appalto al estende sã asui sei, cioè dal 1° aprile 1882, a

tutto giugno 1888.
6. Per essere ammessi all'incanto dovrà ogni concorrente presentare :
Certificato rilasciato dalla Direzione provinciale delle Poste di Napoli, col

quale si attesti, a guareafigia dell'Amminístryione, che Paspirante goda di
una buona condotta morale, abbia mezzi suniefeati per assumere l'impresa,
sia di notoria solventezza, e che abbia pratica abbastanza in questo genere
di áërvizi postali, e come taÏe riconosciuto dal direttore delle Potte, e
Quietanza della desoreria provinciale di Napof, comprovante il deposito

per cauzione provvisoria di lire 3000, in danaro o in biglietti di Banca Na-
zionale, che sarà subito restituita ai concorrenti, all'infuori dell'accollatario,
il quŠle dovrà, a guarentigia del contratto, assiearate per cauzione definitiva
tante cartelle del Dpbito Pubblico della rendita al corso di Borsa corrispon-
dente ad un espitale di lire 6000, oppure versare altrettenta somma in da-
naro nella Cassa dei Depositi e Prestiti. Con espressa dichiarazione che non
si ricevono depositi in contanti.
7. Il contratto non sarà obbligatorio per l'Amministrazione, se non dopo

Papprovazione Ministeriale.
8. Tutte le spese degli incanti, del contratto e delle copie di esso, nonchè

le tasse ði re¼istro e di concéésione govèrnativa, e quant'altió gotesse esser
dovuto per legge, saranno ad esclusivo carico dell'accollatario, il quale alPuopo
depositérà nell'atto dell'inciato la somma di lire 2000.
9. AWenuta la definitiva aggiúdicazione, il deliberatario dovrà, entro tre

giorni dalla anta delTa niedésima, stipula e ccá l'Amministfazione regolare
contratto, previo deposito della cauzione diflinitiVa preeso lã Cásia dei Dépo-
siti e Prelititi. Omettendo n ðelineistaiÏo di presentarsi nel termine ipreindi-
cato per la stipulazione del contratto, egli perderà il deposito della cauzione
provvisoria, il quale cederà ipeo jiú·à ä benencio dell'imministrazione.

1619Nagoli, 21 marzo 1882.
U Beghtäria delegato: P. GALATRO.

(*) Per nuova disposizione superiore l'inoanto avrà luogo nel giorno 31 vo1-
gente inese Tüveöe del 5 vãñíuio ipiil§ Eome precedentemente era stato flasato.

111REZIONE If CORISSARIATO MILITARE I)ELLA IllVISIGNE DI TORINO US

Avviso dÍ prövrisorio deliberamento.
A termini dell'art. 98 del regolamento approvato een R. decreto 4 settembre 1870¿ n. 5852, si notifica che rappalto di cui nell'avviso d'asta del 2 marzo882 n; 5, per la provvista qui sotto descritta, è stato in ineanto d'oggi deliberato coi seguenti ribassi:

DIC I EDE E PR SÌE
.

RIBA SSI AVUTI

per ogni 100 life

L. C. L. O. Lire L. C,
Borraccie senza correggia . . . . 20000 0 80 24,000 > 30 N. 1000 $00 80 > 80 Ïotti L 4.

2 Cordoni per bersaglieri . . . . . . . 2000 3 6,000 > 4 > 500 1500 150 » 1 lotto L. 15 56 - 2 lotti L. 15 47 -
1 letto L. 15 05.

8 Oucchiai di feiro
. . . . . . . . 80000 0 08 2,400 » $ > 5000 400 40 > 4 lotti L. 12 43 - 2 lotti L. 12 21.4 Farsettiamaglia . . . . . . . . .

» 30000 860 108,000 »30 » 1000 8600 860 101ottiL.340-31ottiL.335-Blotti
L. 3 30 - 12 lotti L. 8 28 - 2 lotti
L. 8 20

5 Fazzolettidicotonecolorato . , . . .
» 60000 050 30,000 >60 à 1000) 500 to a 601ottiL,32,6 Gambali di pelle di vacchetta . . . . .

Paia 1000 8 » 8,000 » 1 Paia 1000\ 8000 800 » 1 lotto L. 8 41.
9 Juutande di octone amaglia . . . . . N° 1 000 2 30 34,500 > 15 N. 1000 2300 280 > 3 lotti L. 6 - 4 Jotti L. 5 51 - 2 lotti

L. 5 50 - 6 ]otti L. 5 48.
8 Sottopiedi da nose . . . . . . . . . Paia 24000 0 12 2,880 » 24 Paia 1000 120 12 > 9 letti L. 10 61 - 10 lotbi L. 10 50 -

1 lotto L. 10 30 - 4 lotti L. 10.
9 Spazzole da scarpe . . . , , . . . . N° 0000 0 25 1,500 > 12 N. 500 125 13 > 5 lotti L. 5 53 y 7 lotti L. 5 30.10 Spazzole da vestunenta . . . . . . .

» 6000 0 20 1,209 > 12 > 500 100 10 » 5 lotti L. 5 50 - 7 letti L. 5 80.
11 8peronisenzac<rreggiuole. . . . . . Paia 4000 110 4,400 > 8Paia 500 550 55 > 81ottiL3910.
12 Stivaletti per truppa del genio. . . . . § 4000 12 48,000 > 20 > 200 2400 240 2 lottiL. 6 81- 1 lotto L. 6 60 - 5 lotti

L. 6 58 - 8 lotti L. 6 40 - 4 lotti
L. 80-21ottiL. 6 27-31ottiL.6 25.18 Zaini per artiglieria da forteza . . . .

N 500 14 7,000 » 2 N. 250 0500 360 > 1 lotto L. 8 45 - 1 lotto L. 3.
14 Zaini per genio . . . • • · • • . .

i 1000 IS > 13,000 x 4 » 250 8250 325 » 1 lo L. 3361 2 lotti L. 3 53 -

Mogo e tersnine per la consegna e pagamento de11e provviste -- Le consegne delle forniture saranno efettuatenel Magazzino centrale militare
ni Torino in ragione di metà di ogni lotto entro 11 31 dicembre 1882, e dell'altra metà entro il 28 febbraio 1883, semprechè l'avviso di approvazione
del contratto venga dato prima del mese di setteinbre p. V.; od altrimenti metà di ogni lotto entro giorni centoventi, e l'altra metà nei Bestanta
giorni successivj, decorribili dal giorno posteriore a quello in cui verrà dato l'avviso di approvazione del contratto.
I fornitori avranno però facoltidi anticipare le introduzioni, coll'esprena condizione che ad ogni modo il pagamento delle provviste non verrà ef-

fettuato prima di genna'o 1883.

Epperciò il pilbblico é diffidifiché il termine iítié, éssia i fatali, per presentara oferta di ribasso, non minore del ventesimo, scade alle ore dueliomeridiane (te o medio di Itoma) del giorno 5 &prile grossimo venturo, spirato il qual termine non sara piu accettata qualsiast oferta.
Chinuque in cÊseguenza intenda fare la suladicata diminiuñone devé, all'atto della presentazione della relativa oferta, acecmpagnarla colla ricevutaBei depositi succitati, uniformandosi ad un teinpo a tutte le preilerizzom portate dal detto avviso d'asta.
Sulle buste contenenti le offerte dovrà rilevarsi chiaramente tanto la pðrsona o ditta oferente, quanto l'oggetto ed il numero dei lotti per cui si concorre.

16MTorino, 21 marzo 1882, P I i exiE GAZZEßA.
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INTENDENZA DI FINÁNZA IN RoxA PREFETTURA 00PERRARA
Avviso d'Asta per definitivo incanto.

Si fa noto al pubblico che in seguito all'incanto tenutosi addi 28 febbraio
1882 l'appalto della rivendita n. 106 di Roma, via dei Pettinari, venne eli-
berato al prezzo di lire 520, e che su questo prezzo fu in tempo utile, cioè
prima della sendenza dei fatali, fatta un'offerta non minore del ventesimo, la
quale elevò il sovrindicato prezzo alla somma di lire 600.
Su tale nuovo prezzo di lire 600 si terrà un ultimo incanto a schede segrete

in questo stesso nificio, alle ore 2 pom, del di li aprile 1889, con espressa di-
chiarazione che si farà luogo a deliberamento definitivo qualunque sia per
essere il numero degli accorrenti e delle offerte.
Per le altre condizioni, e per la forma e requisiti delle oŒerte, restano ferme

quelle contenute nelfantecedente avviso d'asta.
Roma, aidl 21 marzo 1882.

1588 Per TIntendente: ROSALBA.

Appalto per la costruzione di una banca esterna alla Caronella
di Pontelagoscuro a destra del Po, in lunghezza m. 266 50.

ÀVTiso ]per definitivo inëento.
Si previene il pubblico che, essendo stata presentata in tempo utile un'of-

ferta di ribasso di lire 5 25 per ogni cento lire sul prezzo di provvisoria ag-
giudicazione del sopraindicato appalto, per cui dal prezzo di lire 47,509 89 à
stato ridotto a lire 45,015 62, si procederà, in base allá detta somma, ad na

esperimento definitivo, fissato per un'ora pomeridiana del 31 corrente marzo,
con avvertenza che si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che
un solo offerente.
Il deposito a garanzia delle offerte in lire 2400, come al precedente avviso,

dovrà essere preventivamente fatto alla Tesoreria provinciale, che ne rila-
seierà quietanza provvisoria, da prodursi a corredo dell'offerta di ribasso.

Ferrara, 23 marzo 1882.
1617 Il Begretario delegato: T. LÏVERANI.

DIREZIONE DI 00HISSARIATO MILITARE DELLA DIVISIONE DI ROMA (ta)
Avviso d'Asta per secondo inennto.

Si notifica cherstante la parziale deserzione dell'appalto tenutosi oggi, nel giorno 12 aprile prossimo venturo, all'ora una pomeridiana, si procederà
presso questa Direzione (Piazza S. Carlo a' Catinan, n. 117, piano secondo), avanti il signor direttore, ad un pubblico incanto, a partiti segreti, per l'ép-palto delle seguenti provvister

DE60111210NE DEGLE OGGETTI LNITÀ PREZZO QUANTITÀ IMPORTO IMPORTO SOMMA
di QUANTITÀ par

per per
tot e causerone

da prov dere
confronto bu d'asta ogni lotto ogni lotto provvista e per egni lette

l Bastoni da feli da tenda . . . . . . . . N 8000 0 70 3 1000 700 > 2,100 a 70 a
2 Berretti (fets) per bersaglieri . . . . . . . 2000 2 75 2 1000 2700 > 5,550 > 275 *

8 Cappellí sguarniti per bersaglieri con soggolo . 100 5 50 2 500 2750 x 5,500 > 275 »
4 Chepì comuni . . . , , . . . . . . . 8000 3 40 16 500 1700 > 27,200 > 170 >
5 Correggie da horraccie . . . . . . . . . 3000 0 90 3 1000 900 a 2,700 a 90 >
6 Correggie da pantaloni . e . . . . . . . 15000 0 50 1& 1000 500 a 7,500 > 50 >
7 Correggie da tasche a pane . . . s 6000 0 70 6 1000 700 > 4,200 a 70 >

8 Ginocchielli . . . . ¿ . . . . » 0000 0 32 9 1000 320 > 2,880 > 32 >

9 Guanti di cotorie
. . . . . . . . Paia 12000 0 55 12 1000 550 > 6,600 a 55 »

10 Guanti di pelle seamosciata bianca . . . . . » 6000 1 20 12 500 600 a 7,200 > 60 »
11 Guanti di pelle scamosciata nera . . . . . . > 3000 1 40 6 500 700 » 4,200 > 70 >

12 Stivalini per artiglieria e cavalleria . . . . .
» ð000 8 30 25 200 1660 a 41,500 > 166 >

13 Stivaletti per fanteria. . . . . . . . . . > 28000 9 50 115 200 1900 > 21&,500 a 190 >
14 Treceie da chepì per caporali e soldati di f nteria N° 1000 0 35 14 500 175 » 2,450 » 18 a

15 Zaini per bersaglieri . . . . . . . . . .
1000 15 » 4 250 3750 » 15,000 » \ 375 »

16 Zaini per fanteria . . . . . , , . . . . 6000 13 50 24 250 8375 » 81,000 a 338 a

Luogo e termini per le consegne --- Le consegna delle forniture d vranno essere effettuate nel Magažzino centrale militare di Roma in ragione di
metà entro il 31 dicembre del corrente anno e metà entro il 28 febbraio 1883, èempreché l'avviso di approvazione del contratto venga dato prima
del mese di settembre prossiino venture o altrimentî metà entro centoventi jiorni e l'altra metààei sessantg giorni successivi, decarribili dal
giorno posteriore a quello in cui sarà dato l'avviso di approvazione dei oäätratti.

AVVÈRTENZA -- I fornitorf avranzio pefificoltà di anticiparole introduzioni,ma colla esiiressa condiziorie che ad ogni modo il pagamento non verrà ef-
fettuato prima di gennaio 1883.

Le condizioni d'appaÏto sono visibili presso questa Direzione e presso tatt
le altre Direzioni di Commissariato militare del Regno.
I campioni però sono visibili soltanto presso questa Direzione o presdo quell

di Firenze, Napoli e Torino.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oKerte per uno o pin Iotti, mediante

schede segrete, firmate e suggellate scritte su carta illigranata col bollo or-
dinario di una lira.
Dovranno farsi distinte oferte per ogni specie di oggetti.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e suggello

suindicati che non siano stese su carta col bollo crdinario da lira naa, o che
contengano rÎBerVO O COBdÎ¾ÏOBI.
Il deliberamenio seguirà lotto per lotto a favore del miglior oferente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà oferto al prezzo suddetto únribasso

di un tanto per cento maggiore, opr lo meno eguale al ribassoiminimo sty
bilito nelle schede suggellate del Ministero della Guerra, e déposte sul tavole,
le uali verranno aperte dopo che saranno riconosciuti tatt i partiti prei
sentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stanter dalFautorità che presiede
alPasta.
I fatali, ossia il termine utile per presentare oferta di ribasso, Inoi infe

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giothigidsgici,
decorribili dalle ore due pomeridiane del giorno del del heraniento (tempo
medio di Roma).
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno presentare le deaynte

constatanti reffettuato deposito come sopra stabilito, per canzione, nella Te-
soreria provinciale di Roma od in quelle delle città nette quali hanno sede 16
Direzioni di Commissariato militare. Tale somma dov¾ essere in moneta
corrente od in titoli di rendita pubblica dello Stato aEportatore, al valore di
Borsa del sterno antecedente a quello in eni si fa 11 deposito.

Sono únue le ofre te Nite per viä telààrafica.
Le ricevute dei depositi non dovranuó essere incluse nel ieghi conteuënH

1e offerte, ma bensipresentate a parth
A termine delParticolo 88 del regolamento aliptovato con R deereto 4 sš¾

tembre 1870 si avverte clie in questo sacondo inointo i a lûoga I délibe-
ramento quandanche non vi sia che un dál offerenté
Sarà in facóltà degli aapiranii ilPappalto di piesántifé foyië á g éllate à

tutte je Direzimi o Bezio i dÚGommissaristo militare deFRegno *vertendo
púð eh rion édrà tenuto conto di queltà che n IißÉëàs 90 i BIA Ite"
zione niima della dichiaräta pertura dålÉist e noiËfonièto accompagante
dalla ricerata originale od in copia del degaaito prescritto a canionb.
ßaranno ac étiate anche là eKerté spedÏte dáiftiSeite i Ïibostá allo

ufficiaÀppálianté purchè giungano in temp débito,y suggellate, al oekgio
d'aita, piano lii ogni loro parte regälari, e sia contemporaneamente a níani
déll'uni o appáltante, nei giorno ed ora 11soa per l'ista I proià sat zitica
delPesegnito depoàito.
Gli olforanti che dimorano in luogo dáve non vi alcuna autorità muttarà

donaliaiàÏtkeel dèúfgnare ons locúIltå sea di una shfóriŒinifitar géé iti
ricevere 10 comunicazioni occorrenti duradfå córÑ elPiota
Le Ulférte efàol ch himio standato di pró ukkoi fósiõ gyttale e

non hannä valori se i mandatari non esibiscon in órigidii int iitiid og in
copia autenticata Eatte di rocura spéciale.
Le eyese tutte relative agli ineanti ed ai contratti;ciot di segreteria,carta

bollata, di stampa degli avvi6i d'asta, inserzioni nella Ganetta Ufgoialegdi
regÌ6 TO, 80 4 BOBO a darito dei deliberatari, giusta le ylgenti disposizioni;Sa-
ranno pure a loro carido 16 Epese degli esemplari dei capitoigeneraliospe-
ciali che ai saranno impiegati nella stipulamidn dei contratti e di quelli el eessi appaltatori righiedessero.

Roma, il 21 marzo 1862. Per detta Direzione
1599 Capitano Commiaeariot ROVID
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DIREZIONE DEGLI ARMAMENTI
del secondo Dipartimentomarittimo

Avviso di provvisorio deliberamento.
Si notifica che nell'incanto pubblico tenutosi presso questa Direzione il

giorno 22 marzo corrente anno, giusta l'avviso d'asta in data 1 detto mese
per l'appalto della provvista alla R. Marina in questo Dipartimento di

Oggetti di tappezzerie e tessuti diversi, per la presunta
complessiva somma di lire 43,183 80,

venne lo stesso provvisoriamente aggiudicato mediante l'ottenuto maggior ri-
basso di lire 7 70 per cento, per cui l'importare suddetto si riduce a lire
89,858 65.
Eppereið si reca a pubblica notizia che il periodo dei fatali, ossia il tempo

utile di presentare offerte di ribasso non minore del ventesimo sul prezzo ri-
sultante dall'aggiudienzione proniseria, scade a mezzodi (tempo medio di

Roma) del giorno 14 aprìIe p. v., spirato il quale termine non sarà più accet-
tata offerta qualsiasi.
Le offerte dovranno essere accompagnate dal deposito provvisorio di lire

4ß00, in numerario od in eartelle del Debito Pubblico al portatore, valutate
al eerso di Borsa.
I e stesse offerte voiranno pure essere presentate al Ministero della Marina

o ad una delle Ðirezioni degli armamenti del 16 e 3o Dipartimentomarittimo,
purchè in tempo utile per essere fatte pervenire a questa Direzione prima
della scadenza dei fatali.
Le condizioni delPappalto sono visibili ne1Pufficio di questa Direziones ROR-

chè presso il Ministero della Marina, e le due Direzioni predette.
Napoli, 25 marzo 1882.

1618 17 Segretario Jena Direzione: GAETANO DE GOYZUETA.

IllllEZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DELLA DIVISIONE III FIRENZEN
Avviso di seconda Asta stante la parziale deserzione della prima.

Si fa noto che nel giorno 12 del mese di aprile anno corrente, ad un'ora pomeridiana (tempo medio di fLoma), si procederà in Firenze, presso la sud-
detta Direzione, via San Gallo, n. 22, secondo piano, avanti il signor direttore, ad un secondo pubblico incanto, mediante partiti segreti, per l'appalto
delle seguenti provv2ste:

UNITÀ QUANTITÀ IMPORTO & IMPORTO SOMMA

INDICAZIONE DEGLI OGGETTI di totale og totale e y,S di per caumone
da M della A

at per
raffronto provvedersi M provvista a ciascun lotto ogni lotto

I Bastoni da teli da tenda . . . . . . . . . Numero 5000 0 70 8,500 » 5 1000 700 a 70 >

2 Berretti (fetz) per bersaglieri . . . . . . . 4000 2 75 11,000 > 4 1000 2750 > 275 »

8 Borse complete da pulizia . . . . - · • - · 10000 1 10 11,000 > 10 1000 1100 110 >

4 Cappelli sguarniti per alpini. . . . . . . . 5000 4 90 24,.500 10 500 2450 245 »

5 Cappelli sguarniti per bersaglieri, con soggolo . 3000 5 50 16,500 6 500 2750 275 »

6 Chepì comuni . . . . . . . . . . . . . 10000 3 40 84,000 20 500 1700 170 >

7 Colbacchi sguarniti . . . . . . . . . . . 2000 8 > 16,000 20 100 800 80 >

8 Correggie da borraccie. . . . . . . . . . 5000 0 90 4,500 » 5 1000 900 90 a

9 Correggie da pantaloni. . . . . . . . . . 25000 0 50 12,500 > 25 1000 500 50 >

10 Corregele da tasche a pane . . . . . . . . 24000 0 70 16,800 > 24 1000 700 70 >

11 Ginocchielli . . . . . . . . . . . · · 15000 0 32 4,800 > 15 1000 320 32 >

12 Guanti di cotone bianco . . . . . . . . . Paia 20000 0 55 11,000 » 20 1000 550 55 a

18 Guanti di pelle seamosciata bianca . . . . . > 10000 1 20 12,000 » 20 500 600 60 >

14 Gnanti di pelle scamosciata nera . . . . . . > 4000 1 40 5,600 » 8 500 700 70 >

1& Stivalini per artiglieria e cavalleria . . . . .
> 15000 8 80 124,500 > 75 200 1660 166 »

16 Savaletti per truppe alpine . . . . . . . . 10000 11 > 110,000 > 50 200 2200 220 >

17 Stivaletti per fanteria . . . . e . . . 33800 9 50 321,100 » 169 200 1900 190 >
18 Treccie da chepì per caporali e soldati di fanteria Numero 18000 0 35 4,550 26 500 176 17 a
19 Zaini per bersagheri. . . . · · · · · · · 1000 15 » 15,000 > 4 250 8750 375 >

20 Zaini per fanteria . . . . . . . . . . . 12000 13 50 162,000 > 48 250 8375 337 >

Annotazioni - Le consegne delle forniture dovranno essere effettuate nel Magazzino centrale militare in Tirenze, via. San allo, num.2 ,
in ragione

di metà di ogni lotto entro il 31 dicembre del corrente anno, e metà entro il 28 febbraio 1883, semprechè Pavviso d'approvazione i el contratto
venga dato prima del mese di settembre prossimo venturo; od altrimenti metà di ogni lotto entro giorni 120 e metà nei 60 giorni successivi, de-
corribili dal giorno posteriore a quello in cui verrà dato l'avviso di approvazione dei contratti.
I fornitori avranno facoltà di anticipare le introduzioni, sotto la espressa condizione però che ad ogni modo il pagamento non verrà effettuato

prima di gennaio 1883.
I capitoli generali e speciali d'oneri sono visibili presso questa Direzione di

Commissariato militare e presso tutte le altre del Regno.
I campioni però sono visibili soltanto presso questa Direzione e presso

quelle di Torino, Napoli e Roma.
Gli accorrenti all'asta potranno fare offerte per uno o per più lotti.
Dovranno Tanii distinte offerte per ogni specie di oggetti di corredo.
Le offerte dovranno essere incondizionate, firmate, suggellate e scritte su

carta bollata da lira una, e non già su carta comune con marca da bollo, ed
ribassi dovranno esservi chiaramente espressi in tutte lettere, sotto pena di
nullità delle oferte stesse, da pronunziarsi, seduta stante, dall'autorità che
esiede l'asta.
Per essere ammessi all'ssta dovranno gli accorrenti presentare la ricevuta

comprovante 11 deposito provvisorio fatto nella Tesoreria provinciale di Fi-
renze, cd in quelle delle città nelle quali hanno sede Direzioni o Sezioni di
pommissariato militare delle somme sopra stabilite a cauzione, le quali do-
Tranno essere in contanti oŒ in titoli di rendita del Debito Pubblico al por-
atore, secondo il valore di Borsa del giorno precedente a quello del fatto
deposito. IE ricevnte non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti le of-
ferte, ma presentate separatamente.
11 deliberamenta seguirà lotto per lotto a favore del migliore offerente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà offerto al prezzo suddetto un ribasso
tanto per cento maggiore o per lo meno egnale al ribasso minimo sta-

bilito in una scheda suggeItata del Ministero della Guerra, che si troverà de-
posta sul tavolo e verrà aperta solo quando saranno stati riconosciuti tutti i
gattiti presentati.
Il tempo niile (fatali) per presentare un'oferta di ribasso non inferiore al

ventegimo sul prezzo di aggiudicazione è fissato a giorni 15, decorribili dalle
Øre 2 pomeridiane del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma).
Potranno gli accorrenti far pervenire le loro oferte a mezzo di tutte le Di-

rezioni e Sezioni di Commissariato militare, ma di queste aferte non sarà
t0Auto conto alongo qualora non giungano ufBelalalento da dette Direzioni e

Sezioni a quest'affizio prima dell'apertura della scheda che serve di base al-
Pincanto e se non consterà del pari ufficialmente che i meŒesimi abbiano de-
positata la prescritta cauzione.
Saranno accettate anche le oferte acttoscritte dalPcKerente e consegnate

da altra persona di sua fiducia, come pure quelle spedite direttamente per la
posta all'ufficio appaltante, purchè giungano ip tempo debito e sigillate al
seggio d'asta, siano in ogni loro parte regolari, e sia contemporaneamente a
mani dell'allicio appaltante, nel giorno ed ora fissati per l'asta, la prova au-
tentica dell'efettuato deposito.
Gli oferenti che dimorano in luogo dove non è alcuna autorità militare

dovranno altresi designare una località, sede di una autorità militare, per ivi
ricevere le comunicazioni occorrenti durante il corso delle aste.

Sono nulle le oferte fatte per via telegrafica.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non sono accettate e

non hanno valore se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in
copia autenticata l'atto di procura speciale.
A termini dell'art. 88 del regolamento approvato con R. decreto & settem-.

bre 1870, si avverte che in questo secondo incanto si farà luogo al delibera-
mento quand'anche venisse presentata una sola oferta, purchè accettabile.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di segreteria, carta
bollata, di stampa, di inserzione, di registro, ecc., saranno ripartite tra i de-
liberatari, a mente di quanto prescrive il vigente regolamento sulla Contabi-
lità generale dello Stato.
Sarà pure a loro carico la spena degli esemplari dei capitoli generaliespe-

ciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che
gli appaltatori richiedessero.
Sono parimente a carico del deliberatario in questa seconda asta le spese

degli incanti precedentemente tenuti per queste provviste e andati deserti.
Firenze, 21 marzo 1882.

Per detta Direzione di Commissariato Militare
1606 B Capitano Comminarigi ROTONDO.
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I)IREZIONE I)ELLE COSTRUZIONI NAVALI amkomanum ---- ammon amam ma amas
del priino Dipartimento marittimo InfË¾$$A 01 FinkNil 1N ROM&

AVVISO D'ASTA.
Si fa noto che il giorno 15 aprile 1882, aÚe ore 12 meridiane, nella sala degli

incanti, sita al pianterreno del palazzo della Regia Marias, Corso Cavour,
p. 14, in Spezia, nanti il signer direttore delle costruzioni navali a ciò dele-
gato dal Ministero della Marina, avrà luogo un pubblico incanto per affidare
ad appalto la provvista alla R. Marina nel 16 Dipartimento durante l'anno
1882, di

Legname abete dell'Adriatico in alberi, inbagli e in tavole,
per la somma presunta complessiva di lire 88,500,

da consegnarsi in questo R. arsenale nei termini di tenipo e condizioni sta-
bilite dal relativo capitolato d'appalto.
L'incanto avrà luogo a partito segreto mediante presentazione di efferte

scritte su carta bollata da lire 1 20 e chiuse in plichi suggellati, secondo le
norme stabilite dal regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, ed il
deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatto sui prezzi
auddetti il maggior ribasso in ragione di un tanto per cento, superando od
almeno raggiungendo il ribasso minimo indicato nella scheda segreta dell'Am-
ministrazione.
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno eziandio fare un depo-

sito di lire 9000 in numerario od in cartelle del Debito Pubbliëo al portatore,
valutate al corso di Borsa, nella Cassa di uno dei Qdartiermastri dei tfe Dí-
partimenti marittimi, o presso le Tesorerie delle provincie ove sará affisso 11

Avviso Akata.
In esecuzione dell'art. 3 del R. decreto del 7 gennaio 1875, n. 2336 (Serie 26),

devesi procedere all'appalto della rivendita n. 7 nel comune di Viterbe, Corso
Vittorio Emanuele, nel circondario di Viterbo, nella provincia di Roma.
Il reddito medio lordo della rivendita fu nell'ultimo triennio di lire 1439 66,

cioè: nel 1879 lire 1514 68, nel 1880 lire 1490 63, nel 1881 lire 1293 67.
A tale effetto neÏ giorno 15 del mese di aprile anno 1882, alle ore 2 pomerid.,

sarà tenuta nell'ufficio d'Intendenza in Roma l'asta ad offerte segrete.
La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino delle privative

in Viterbo.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-
lato ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione generale delle
Gabelle), presso l'Intendenza di finänia e presso l'allicio di vendita dei ge-
seri di privativa.
L'appalto sarà tenuto IIe norme e formalità stabilite dal regolamento sulla
Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimènto di detto esercizio dövranno

presentare, nel giorno e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la loro offärta
la iscritto all'uflizio d'Intendenza in Roma.
Le oferte per essere valide dovranno:
1. Essere stese sopra cartà da ból1o da una lira;

presente avviso. 2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone offerto;
Per superiore disposizione essendo stati ridotti i termini per il periodo dei 8. Essere garantite mediante deposito di lire 148 96,corrispondente al de-

fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di miglioria, non minore Olmo del presuntive t«tdito guaggosto. Il deposito potrà effettuarsi in nu-del ventesimo sui prezzi dell'aggiudicazione provvisoria, scadra a mezzodi del merario, in vaglia o Buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana
giorno 22 aprile p. v. 1882. calcolata al prezzo di Ëorsa della capitale del Regno;Le condizioni d'appalto sono visibili nell'affielo di questa Direzione, nonchè 4. Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di
presso il Ministero della Marina e le Direzioni delle costruzioni dei due DI- obbligarsi.
Partimenti marittimi in Napoli e Venezia.
Le efferte potranno pure essere presentate al Ministero della Marina o ad

una delle suddette due Direzioni, purchè in tempo útile per essere fatte per-
Venire a questa Direzione per il giorno e l'ora delPincanto.

Spezia, 25 marzo 1882.
1828 Il segretario della Direzione: FERDINANDO BERNABO'.

Le oferte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni o deviazione
dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad oferta di altri aspiranti, si riter-
canno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza dellé condizioni e riserve
stabilite nel ripetuto capitolato a favore di qdell'aspiraitte ohe ävrå offerto
il canone maggiore, setnpreehè sia superiore o almeno eguale a iltiello portato
dalla scheda dell'Ainministrazione.DIREZIONE DI COMMíSSARIATO MILITARE Seguita l'aggiudteazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli
altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento delladella Divisione di Genova (82) stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dallo

. . . articolo 4 del capitolato d'oneri.AVYlSO (11 ])f0YVlSOT10 (16Ì.iÌ)BTSIll IlÍ0· Sarà ammessa entro 11 termine petentorio di giorni 15 l'offerta di aumentoA termini dell'art. 98 del regolamento approvato con R. decreto 4 settem- non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione,
bre 1870, n. 5852, si notifica che nell'incanto oggi tenutosi, come all'avviso di Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degliasta n. 5, in data 18 marzo 1882, la avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi nel giornale della pro-
Provvista di 3000 quint. di frumento occorrente alPanificio militare

di Benova, divisi in lotti di quintali 100 cadauno,
fa provvisoriamente deliberata come segue:

Lotti numero 20 a lire 30 60 per ogni quintale.
Lotti numero 10 a lire 30 59 per ogni qumtale.

E perciò il pubblico è diffidato che il termine utile (fatali) per presentare
offerte di ribasso, non inferiori al ventediino, per lotti indivisibili di 100 quin-
tali ciascuno, e sui prezzi sopraindicati, scade alle ore 12 meridiane (tempo
medio di Roma) del giorno 28 marzo corr6nte, spirato qual termine non sarà
più accettata qualsiasi efforta.
Chiunque in conseguenza creda fare la saindicata diminuzione del ventesimo

vincia o nella Gazzetta Ufficiale del Regno (quando ne siä 11 caso), le spese per
la stipulazione del contrattó, le tasse governátive e quelle di registro e bollo.

Roma, il 22 marzo 1882.
1587 Per l'Intendente: ROSALBA.

DIREZIONE D'ARTIGLIERIA DELLA FORDERIA IN GENOVA

Avviso di provvisorio deliberamento.
A termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si notidea õhe l'appalto di
cui nelPavviso d'asta del 28 febbraio 1882, per le seguenti provviste:

dovrà, nel presentare il suo partito, rimettere all'ufficio suddetto la ricevata
comprovante il deposito fatto in una delle Tesorerie provinciali delle città
che siano sedi di una Direzione o Sezione di Commissariato militare, della
somma di lire duecento per ogni lotto per cui intende fare offerta. Tale de-
posito petrá essere fatto in biglietti di Banca od in eartelle del Debito Pub-
blico del Regno d'Italia al portatore, avvertendo però che le medesime non

saranno ricevute che al solo valore di Borsa del giorno antecedente a quello
in cui vennero depositate.
Le offerte non suggellate, o condizionate, non saranno accettate, come pure

non saranno ammesse le offerte fatte per via telegrafica, o quelle estese su
carta comune, o filigranata, quantunque vi fosse apposta la marca da hollo
corrispondente al bollo ordinario di una lira.
Il ribasso non inferiore al ventesimo dovrà essere chiaramente espresso in

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti da pronunziarsi, seduta stante,
dall'autorità presiedente l'asta.
Restano fermi, per tutti gli effetti, i patti ed oneri stabiliti nel premento-

Vato avvÏso d'asta del 18 marzo corrente, n. 5, per quanto non siano contrarial presente.
Tutte le BPeen inerenti all'incanto ed al contratto saranno a carico del de-

liberatario, come pure sarà a do eatico la tassa di registro e di begreterla,
giusta le leggi in vigore.

1614Genova, 23 marzo 1882.
Il Capitano Commissario; BORSARL

I ND I C A Z IONE ,es
REZZ I Tempo e luogo

$2 Quantit'a in cui
degli oggetti ø

- Parziali Totali
devono eessere

Tela di olona . . . M.= 12000 3 40 40,800 > Giorni B0 perNastro di filoassortito la telaegiorni(lrarghezzamill. 55) i M. 5000 0 60 3,000 > 50 pel castro,
) \ in Genova,

è stato in ineäuto d'oggi deliberato mediante il ribasso di lire 3 75 per 100.
Epperciò si reca a pubblica notizia che il termine utile, ossia li fatali per

presentare le offekte di ribasso, non minore del ventesimo, Beade al mezzodi
(tempo medio di Roma) del giorno 6 aprile 1882, spirato qual termine non sarà
piil accettata qualsiasi offerta.
Chianque in conseguenza intenda fare la suindicata diruinazione del vente-

sirno deve, all'atto della presentazione della relativa offerta, accompagnarla
col deposito prescritto dal succitato avviso d'asta.
L'offerta debb'essere presentata all'afficio della Direziote suddetta dalle ore

10 ant. alle ore 4 pom.
Dato in Genova, addi 22 marzo 1882.

1626 Il ßegretario: GARASSINO GIOVANNI,



NSERZIONI ALLA GAZZETTA (FFICIALE Og

AVVISO. 1564ne della BAxck NAzIGNALR TOSCANA di etr ud Rd 1 Go si Ib anotarile
alAO del mese di lE'ebbraio 1882

de e legl ocr na enteo el"$
taristo approvato col Regio decretoCapitale sociale, utile alg i gla cireitstiond (R. A reto ß3 settembre 1874, a 237) I.. 2¾000,000. 2°&¶ °j,"¿ ¿' 1°rŠf," *efact.
Particolo 13ä pdel citato testo unico;
Vista la tabella riguardante il nu-A TT I • meio e la residenza dei notariappro-

Osama e riserva. . . . . . . •
• . . . L 17,681,829 33 vata col Regio decreto 28 novembre

ambiali e boy! 4 sendenza non maggiore d Viito Particcio 25 del regolamentodel Tesorg 8 meäi. . . L. 21818586 27 notarile 23 novembre 1879,pagabiliin earta id. aggioradi mes! ,, 246,047 55
238 4633 82

Notifica
Portgrogno Cedole di rendita e cartelle entratte . . . n 23,861,638 82 ta o ne dist é de 1 da

Boni del Tesoro acquistati direttsmente • • n gio Calabria, con residenza nel comuneGambiali in moneta metallies . . . . . , ,, ) di Reggio Calabria, frazione Sbarre,
Titoli sorteggiati pagabili in moneta spetallies , , , § "

Chiunque asp i a occupare detto&nucipazioni . . . • • • • i • • • • . . . . . 842,050 posto vacante, a presentare alla ge-Fondi pubblici e titoli di proprietà della Benea . . . . L.12,655,378 50 greteria deVConsigilo notarile, sita inId, id, per conto della massa di rispetto . . ,, 1,960S39 50 questa cittàdia Liceo,la sua domandaTitoli
18, id, pel fondo pensioni o eassa di previdenza

,, ,,
14,636,818 orredet 5dei o um atLpres it i al

Effetti rieevati all'ineasso . . . . . . . . .
,, , ) termine di giorni quaranta (traseorsi i

Ør diti , , , , , e . . . . . . . . . . . , , 52,906,485 45 quali non sarebbe piti presa in conei
derazione), affiache si possa prozederesofferense , , . . . , , . . . . . , , . . . , , , 18,633 88 in etaformità degli articoli 11 e 12 delDepositi . , , . . , , . . . . . . , , . . , , , 14,061,185 80 citato testo unico, e degli articoli 27 ePartiie varie . . • • • • • • • • • • • • • • n 7,431,576 87 28 del regolamento 28 aovembre 1879.
Manda alliggersi il pres ute nei luo-Tomata

. . . L. 111,4à?,713 15 ghi indicati dall'articolo 25 di detto
Spese « corrente emeretslo da liquidarsi alla chiusura 0! esto, . . , , ,

,, 37,8A3 25 re ola nCilabria,addi 20 marzo1882.
To arm umanaam. L, 111,480,556 40 Il seg et rio Iy z

L

PASSIV .

AVVISO.Capitale , , , , , . . . . • • • • • - . . . , L. 30,000,000 , Il prea de te del Consiglio notarileOrdinaria 1,863,616 45 del distretto di MelflHassa di risgretto Siraordinaria 1,686,608 09 . . • • • « . . . , , 3,550,225 44 Rende moto
Essere vacánte nel comune di Fo-Oircolazione biglietti di Banea . . . . . . . . . . . . . , ,, 45,589,700 , renza, circondario di Meld, una delleConti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . , ,, 218,0¼ 19 due piazze assegnate dalla tabella; e

conti correnti ed altri debiti a sendenza . . . . . . . - . . . . , 5,972,121 68 slecome 11 numero degli abitanti del
negrositos oggetti e titoli per custodia, garagsla ed altro. . , , , , , , , 14,061185 80 11nr

.
3nó e laè Uenn'o ai , se nPartite varte, , , . . . . . . . . . . . . , , . , ,, 11,770520 10 bandisce il concorso, facendo facoltà aquegli aspiranti al notariate, che vor-Tour.s . . .

L. 111,111797 21 ranno occuparla, di far domanda asendige del corrente exerciato da liquidarsi alla chiuswa di caso . . .
368759 19 questo Consiglio notarile, corredatadei

relativi documenti, entro il termine di
Touras GENpAr.s. L.111480556 40 giorni 40 dalla data del presente, per

por 11 Consiglio stesso dare quelle
tota de la Û«ssa e Riß¢rva, prov moi d la legge.

Oroedargento • . . .
L S,753,d0, 1592 Ilpres.notaioNICOLAPALESE.

ßronzo . . . . , , , , 169,201 88
Biglietti cogersiali . • • . , , , , , 11,650,483

JP dinidazione),Biglietti d'al IIstituti d'emissione . , , ,
, , , , 2,118,472 R signor Giuseppe Guidarelli, inte-

statario del hbretto n. 6173, Serie 5eour.n . . . L. 17681829 33 ha diffidata la Cassa suddetta di nonrimbersare il contenuto del suddetto
libretto ad altri, asserendo di esserglißaggio dello sconio e de l'interesse durante ù mese, per cento e ad 0. stato rubato.

Sulle cambiali ed altri egetti di commemio . . . . . . Io 6
re onda e tÎ,1a earte Pat uraie alSulle cambiali paggbill in metallo . . , , . . • • •

ue possessore del medesimo lîbretto,Per le anticipazioni su titali e talori , , , , , , , , . 6 che, non dpresentandosi nel termine diPer le anticigagiopig key , , , , , , . . , , , , 6 mesian ul t erno es te, lo rLe ràSul conti corren passivi . . . . . . . . . . . . favore del sopranominato intestatario.
Li 24 marzo 1882. 1616

Bi lietti i a direGi iene. AVVISO. 16Š
I germani Angelo e Gabriele Scor-Valore Ëãstero omma Valore Numero Somma ciarini nati e domiciliatiin Piedimonte50 67,208 3,360400

,, O 50 145,800 72,000 , d'Alife, rassegnarono domanda al Re1û0 70,459 7046,000 ,, 1 20100 28,100 ,, per aggiungere al proprio cognome200 45,427 9 M,400 ,, 2 7,500 15,000 ,, quello di Coppola, in adempimento alla500 27,706 18 863,000 ,, 6 1,000 5,000 ,, volontà del loro pro-zio signor Nicola1000 11,986 11965,000 ,, 10 1.100 11,000 ,, Coppola, da cui erano stati istituiti20 4,900 98,000 ,, eredi col testamento per notar Fragola
del dì 22 aprile 1876, registrato 11 13Totale L. 9, Totale L. 230,000 ,, maggio 1881, n. 393.
11 Ministro di Grazia e Giustizia condecreto del 17 g6nnaio 1882 autorizzá\ Il rapporto fra îl capitale L. 214000,000 e la efteplazione . . L. 4 39,700 , è di uno a 2 17 i petenti a fare eseguire la pubblica-la circolazione L 45539 00

, mione della cennata domandas Riusta11 rapporto fra I riserva ,, 15,419,557 e gli alty ae- , . .
è di nap a 2 96 le prescrizioni dell'art. 121 del R. de-Liti (ŸIsta 8 0 19 creto 15 novembre 1865.
L 890 In esecuzione quindi del citato ar-Presso corrente delle azioni.

A 29 ticolo, i signori Scorciarini adempionoDividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato alla pubbucazione di aquanto sopra, in-
Il Capo Contabile te p n e n31620 gigggglyr, A. GAsaAsasi. ¿R. decreto 15 novembre 1865



1312 SUROUPMŒNTO INSERZIONI ALLA GA ZETTA UFFICIALE DEL REGNU ŒITALVi

INTENDENZA DI FINANZA DI TERRA DI LAV0R0 INTENDENZA. DI FINANZA IN ROMA
Avviso d'Asta. UFFICIO DEL REGISTRO IN VEROLI

Si fa noto al pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 12 aprile 1882 si ter-
ranno presso questa Intendenza, dinanzi al signor intendente, o di chi per
esso, pubblici incanti con le norme prescritte dal regolamento di Contabilità
generate dello Stato in vigore, per la vendita del taglio delle piante a reei-

dersi nell'intera tenuta boscosa e macchiosa, denominata Paneta di Patria, di

proprietA del Demanio, situata nel tenimento di Castelvolturno, sul prezzo di

lire 45,394, cioè :
1. Piante atte a carbonizzarsi, che, secondo calcoli, possono dare 19,697 quin-
tali di carbone, che alla ragione di lire 2 il quintale, netto di tutte le spese

all'uopo occorrevoli pel taglio, depezzamento, confezione, trasporto ed altro,
importano . . . . . L. 89,394
2. Fascine ad uso di calcaia, fornaci ed altro, n. 800,000, valutate per

lire 20 per ogni mille, importano . . . . . , . . ,, 6,000

Totale generale . . . L. 45,394
Si debbono rispettare nelPintera estensione del taglio n. 2521 piante mar-

chiate col martello del Governo, cioè di quercia n. 4, e di elei n. 2517.

Chinnque vorrà concorrere all'acquisto delle suddette piante ilovrà compro-
Vare l'eseguito deposito di lire 4540 in numerario o in rendita del Debito Pub-

blico, al valore di Boras, presso la Tesoreria provinciale; quale deposito
verrà

restituito tosto che sarà chineo l'incanto, ad eeeezione di quello fatto dal de-
liberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo reso
definitivo 11 deliberamento e prestata la relativa cauzione.
Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Amministra-

sione non sarà stato abitualmente pronto ai pagamenti ed osservatore dei

patti, e potrà essere escluso chiunque abbia quistioni pendenti.
Le efferte non potranno essere minori di lire 100, nè sarà proceduto a de-

liberamento se non si avranno le offerte almeno di due concorrenti.

Il deliberamento provvisorio seguirà a favore di quello che avrà fatta la

maggiore offerta.
È Iecito a chiunque sia riconosciuto ammessibile all'incanto di fare nuova

oferta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro quindici

giorni, decorribili dal giorno successivo al deliberamento, che andranno a sea-
dere il di 27 del suddetto mese di aprile, alle ore 11 antimeridiane, purchè
tale offerta non sia minore del ventesimo del prezzo già deliberato, e sia

guarentita col deposito del decimo del prezzo oferto nel modo sopraindicate.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un

nuovo esperimento d'asta sul prezzo offerto.
In mancanza di offerte di aumento il deliberatario provvisorio diverrà de-

finitivo, salva la superiore approvazione.
Insorgendo contestazioni in quanto alle offette o alla validità Ellianuti

Avviso dMsta pex• affittarnento di fondi.
Si rende noto che alle ofe 10 ant. del di 10 prossimo aprile, nell'ufficio del

registro di Veroli, ed alla presenza del ricevitore sottoscritto, si terranno
pubblici incanti, ad estinzione di candela vergine, per l'affitto dei seguenti
stabili, alle condizioni infrascritte:
Nel comune di Bauco - Provenienza dal Monastero delle Benedettine, in

Bauco - Diversi terreni a varia coltivazione, attualmente in affitto al

sig. Benedetti Ermenegildo - Prezzo d'incanto lire 2097 - Minimum delle
offerte in aumento del prezzo d'ineanto lire 25.
Consisiäni - L'affitto avrå la durata di anni sei a decorrere dal 1• gen-

naio 1883.
1. Ogni attendente, per essere ammesso all'asta, dovrå depositare a garanzia

della sua offerta presso l'allicio precitato il decimo del prezzo d'incanto in
eartelle al portatore, numerario o biglietti di Banea, il quale deposito verrà
restituito tostochè sarà chiuso l'ineauto, ad eccezione di quello fatto dal deli-
beratario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo reso de-
ilnitivo il deliberamento e prestata da esso la relativa cauzione.
2. Non sarà ammesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammini-

strazione non sarà stato abitualmente pronto al pagamento delle rate di af-
fitto ed osservatore dei patti, e potrà essere escluso chianque abbia conti o
questioni pendenti coll'Amministrazione stessa.
8. Le offerte non potranno essere minori della somma sopra indicata, ed il

deliberamento provvisorio seguirà a favore di colui che avrà fatta la maggiore
offerta in aumento al prezzo di sopra accennato.
4. E lecito a chianque sia riconosciuto ammissibile all'incanto di fare nuova

offerta in aumento al prezzo del provvisorio deliberamento entro 15 giorni da
questo, purchè tale oferta non sia minore del ventesimo del prezzomedesimo,
e sia guarentita col deposito del decimo del prezzo offerto nel modo precitato.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un

nuovo esperimento d'asta sul prezzo oferto. In mancanza di oferte di an-
mento il deliberamento provvisorio diventerà definitivo, salva l'approvazione
superiore.
5. Insorgendo contestazioni intorno alle offerte od alla validità dell'ineanto,

chi presiede decide.
6. Il quaderno d'oneri contenente i patti e le condizioni che dovranno rego-

lare 11 contratto di aflitto è visibile nel detto ufficio dalle ore 10 antimeridiane
alle 4 pomeridiane.

Veroli, addi 21 marzo 1882.
1600 Il Ricevitore: VALDATA.

saraLuo ddeccise dall'aut ri chpe vi pa altre condizioni speciali volute dal DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI SALERNO
relativo capitolato d'oneri, che possensi leggere presso la 24 sezione di questa
Inte

a eart
, 22 marzo 1882.

Dovendosi provvedere alla misura finale e collandazione dei lavori di co-

1586 L'Intendente: DE CESARE. struzione della strada Ascea-Piseiotta, appaltata all'impresa Pannella Angelo,
- giusta il contratto 29 ottobre del 1878 per notar Casalbore di Salerno, si av-

A ËI ŠŠÊIÛ ËÛ Ag g gggg g ggggg vertono coloro che fossero creditori presso la predetta impresa per occupa-
zioni permanenti o temporanee di stabili, od altri danni relativi, a presentare

AVVisO (l'Aëi1ba. i titoli del loro credito, entro il termine di giorni quindici, presso la segre-
teria della Deputazione provinciale di Salerno, in base alle disposizioni dello

Il mattino di giovedi 13 dell'entrante mese di aprile, alle ore 10 ant., con la articolo 860 della legge 20 marzo 1865, allegato F.
Continuazione, sarà, presso la segreteria suddetta, proceduto ai pubblici in¯ Salerno, 25 marzo 1882.
canti, col metodo della candela vergme, per dare in appalto

il mantenimento

della strada consortile da Marcianise per Ponterotto a Casapuzzano, della Visto - IL PREFETTO PRESIDENTE.

Innghezza di metri 8552.
If>50 D Direttore Segretario capo degli Uffici provinciali: Aquino.

L'asta si aprirà in ribassa dell'annuo canone di lire 7425 ed in conformità

di un apposito capitolato ch' ostensibile a chiunque in ciasean giorno, meno (2• pAVb ca one)
1351 D I FF I DAMENTO

i festivi, da oggi al dl della subasta Dal sig. Bianchi dott. Gio. Battista,
(16 pubblicazione)

Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno esibire un certi- notato a Ficarolo, stato tramatato a
Si notifica, a chi possa avervi inte-

fleato di idoneità a firma d'un ingegnere capo d'un ufficio tecnico provinciale Massa Superiore, Tenne presentato ri- crea aatdataM28 febbraio 18882 à
o governative, di data non anteriore a mesi sei.

-
Se la r doesto la re cancelleria del Tribunale civile e cor-

La cauzione provvisoria, da darsi nell'atto dell'offerta, e di lire 2000 e non di rendita, prestata quale notaro in
rezionale di Oneglia, ed a nome della

sarà altrimenti accettata ebe in numerario: la definitiva, da darsi nell'atto Ficarolo, di cui le cartelle del Debito s gnorma Margherita Berio fu notaro

della stipola del contratto, sarà pari ad un'annata di estaglio, e potrà for- Pubblico 30 giugno 1871, n. 7898, e 20 ula residente a Oneglia, nella sua

mirai anche con rendita pubblica italiana al portatore, a corso di Borsa,
marzo 1872, n. 10555, in sole lire 100, a

adr ,
leaœdoemae av nacodleld

L'appalto avrà la durata di un sessennio, con facoltà allMmministrazione deannz oec rarennueovpa sel e eartificato nominativo intestato al detto

di prorogarla di un altro anno Massa Superiore. delanto, della rendita di lire 120, ca-

Il termine utile per le ulteriori offerte di ribasso, non inferiori al ventesimo In conseguenza di ciò 10 stesso dot- tegoria cinque per cento, avente la

del prezzo di provvisoria aggiudicazione, scade al mezzodi di sabato 29 del- tpoerr manychn'Ë1 u de ri orr 1
n a maetra Tg 3 3, oer 4 3 q2uaelenr

l'entrante mese di aprile' rendita portate dalle suddett telle
dita fu vmeolata dal detto notaio Luigi

Non appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatario avrà il e quindi viene dillidato chia qcaer puo' Berio a garanzia di ogni contabilità

perentorio di giorni 8 per la stipula del contratto, a far tempo dalla data avervi interesse a fare le opposizioni a
nell'esercizio del notaristo.

della notificazione dell'approvazione, anche in semplice forma amministrativa, detto avincolo, presentando entro sei mini erdæal I ett ti dl arÎie loaS8a t
e, qualora non si presenti a sottoscriverlo, perderá la cauzione provvisoria, e meal dah'ultimaansersione del presente legge sul Notariato, testo unico, 25
Barà responsabile di tutti i danni ed interessi, che potranno all'Amministra- Utrt d a es 'ac c er maggio 1879, n. 4900, serie 26,
zione provenirne. legge 25 maggio 1879, n. 4900, verrà Oneglia, 21 marzo Ì882.
Il deliberamento è subordinato all'approvazione della Deputazione provin- fatto luogo alla impetrata domanda. 1578 BARONE AVV. DOMENICO þf00,

siale. Dalla cancelleria del R. E :

Caserta, 18 marzo 1882. Vileeeorrezionale,Rovigo,7marzo1882 CARERANO NATAIÆ, Gerents.
1577 D Segretario capo: FABROGINI. Per il cancelliere: Unw fi0eeaÃ¢ à0MA ··· Tip. Esans sorra.


